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La seduta è aperta alle ore una e mezzo pomeridiane. 
MISCHI, segretario, dà lettura del processo verbale della 

tornata precedente. 
VALVASSORI, questore, espone il seguente sunto di pe-

tizioni: 
6 7 2 8 . Le Giunte municipali di Yerrone, di Castellengo, di 

Montalciata, di Valdengo, comuni del circondario di Biella, 
presentano petizioni identiche a quelle che portano i numeri 
6 7 0 6 , 6707 . 

6729 . I componenti la deputazione provinciale pavese rap-
presentano gl'inconvenienti e i danni che ridonderebbero 
qualora si effettuasse il trasferimento dall'Università di Pavia 
nell'Accademia di Milano dell'insegnamento delle facoltà di 
filosofia e di lettere. 

6730 . Parodi Giacomo, luogotenente colonnello in r i t iro, 
domanda gli arretrati della pensione dal primo luglio a tutto 
dicembre 1859. 

6 7 3 1 . La Giunta municipale di Gandino, comune del c i r -
condario di elusone, rivolge alla Camera l'istanza già fatta al 
Ministero dell'interno per essere aggregato al circondario di 
Bergamo. 

6732 . La Giunta municipale di Lovere svolge alcune con-
siderazioni tendenti a dimostrare la convenienza che i due 
distretti di Lovere e di elusone siano riuniti in un sol c i r -
condario col centro in Lovere, quale domanda venne respinta 
dal Ministero. 

6733 . Il sindaco ed i consiglieri della città di Tempio pre -
gano la Camera di provvedere, affinchè mediante una legge 

speciale sia costrutta una strada che da Sassari, traversando 
l'Anglona, e passando per Tempio, metta capo nel comune di 
Terranova. 

PRESIDENTE . Il professore Revelli fa omaggio alla Ca-
mera di venticinque copie di un suo opuscolo intitolato : Del 
credito fondiario, delle ipoteche e della ricchezza ; studi 
economici. 

Saranno depositate nella biblioteca. 
(Il verbale della tornata precedente è approvato.) 
Il deputato Marabotto prega la Camera di volergli prolun-

gare di quindici giorni il congedo che ha chiesto per affari 
urgentissimi di servizio. 

(La Camera assente.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I UNA R E L A Z I O N E D E L D E P U -

T A T O C A P R I O L O SUL P R O G E T T O D I L E 6 C E P E R 

P R O R O G A D E I T E R M I N I A I P R O C U R A T O R I P E R 

P R E S T A R E L A M A L L E V E R I A . 

PRESIDENTE . Il deputato Capriolo è pregato di venire 
alla tribuna per presentare una relazione. 

CAPRIOLO, relatore. Ho l 'onore di presentare la re la-
zione sul progetto di legge che ha per titolo : Proroga dei 
termini ai procuratori per prestare la malleveria. (Vedi vo-
lume Documenti) 
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P R E S E N T i Z I O U E S»1 UHM R E L A Z I O K E » E l i D E P U -
T A T O D E P R E T I S S i i l i D I S E 6 X O D I L E 6 G E K E L A -
T I U O A M 1 6 6 I O R I S P E S E SITE. B l I i i i C I O D E I L A -
V O R I P U B B L I C I P E R l i ' E S E R C I Z I O 1 8 5 ® R E L A -
T I T i l H E N T E A l i S E R V I Z I O T E L E G R A F I C O . 

DEPRETIS, relatore. Ho l'onore di deporre sul banco del 
presidente la relazione fatta dalla Commissione sul disegno di 
legge relativo a maggiori spese sul bilancio dei lavori pub-
blici per l'esercizio 1859 relativamente al servizio telegrafico. 
(V. voi. Doc.) 

PRESIDENTE . Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

LETTURA E DELIBERAZIONE DELLO SCHEMA DI 
LEGGE PER ESTENSIONE ALLA LOMBARDIA DEI 
GIURATI NEI REATI D I STAMPA. 

PRESIDENTE . Gli uffici della Camera hanno autorizzata 
la lettura dello schema di legge presentato dal deputato Ca-
stelli Luigi sull'estensione alla Lombardia dell'istituzione dei 
giurati nei delitti di stampa. 

Si darà lettura di questo disegno di legge : 
« Art. 1. Fino all'attuazione nelle provincie lombarde del 

Codice di procedura penale del 20 novembre 1859, la cogni-
zione dei reati preveduti negli articoli ih al 24 incluso della 
legge sulla stampa del 26 marzo 1848, e nell'art. 2 della legge 
20 giugno 1858, spetterà nelle dette provincie ai tribunali 
provinciali che ne giudicheranno permanentemente coll'in-
tervento dei giuratiappartenenti al loro circondario giudiziale 
rispettivo. 

« Art. 2. Per l'elezione dei giurati, per la formazione delle 
liste e per la composizione definitiva del giurì si osserveranno 
le norme segnate nelle sezioni 2 e 3, capo 4, e nelle disposi-
zioni finali e transitorie della legge 13 novembre 1859 sul-
l'ordinamento giudiziario, riferite ai tribunali provinciali e 
ai presidi dei medesimi le attribuzioni ivi demandate alle 
Corti e ai presidenti delle Corti d'assise. 

« Art. 3. Per l'indennità da corrispondersi ai giurati si os-
serverà l 'art. 231 della legge anzidetta. 

« Art. 4. L'istruzione del processo, le citazioni e le forme 
dei pubblici giudizi avranno luogo secondo il regolamento di 
procedura penale vigente in Lombardia, applicate però con-
gruamente, quanto al dibattimento, coll'intervenlo dei giu-
rati, le disposizioni degli articoli 63 e seguenti della legge 
sulla stampa, ad eccezione delle due prime parti dell 'ar-
ticolo 73. 

« Art. 5. Allorquando l'accusato è stato dichiarato colpevole 
alla semplice maggiorità di 7 voti, ed i giudici sieno ad una-
nimità convinti che i giurati sonosi ingannati sul punto prin-
cipale, il tribunale sospende la sentenza, e rimanda la causa 
ad altra sessione per essere sottoposta ad altri giurati, esclusi 
tutti quelli che intervennero alla prima deliberazione. 

« Nessuno ha il diritto di provocare tale provvedimento; il 
tribunale non può ordinarlo che d'ufficio, immediatamente 
dopo che la deliberazione dei giurati è stata pronunciata. Dopo 
la dichiarazione dei secondi giurati, il tribunale è tenuto a 
pronunziare la sentenza, quand'anche essa dichiarazione fosse 
conforme alla prima. 

« Art. 6. Pei ricorsi e gravami al tribunale d'appello e al 
tribunale di terza istanza nei giudizi relativi ai reati di stampa 

si continueranno ad osservare le norme stabilite dal regola-
mento di procedura penale vigente in Lombardia. 

« La decisione però dei giurati non va mai soggetta ad alcun 
ricorso. 

« Art. 7. In quanto non è diversamente ordinato colla pre-
sente legge, rimangono in vigore le disposizioni del regio de-
creto 31 luglio 1859, colle modificazioni portate dal succes-
sivo 20 novembre 1859. 

« Art. 8. La presente legge avrà effetto dal giorno della sua 
pubblicazione. » 

PRESIDENTE . Il deputato Castelli, avendo dovuto assen-
tarsi dalla Camera per alcuni giorni, ha annunziato all'uffi-
zio di Presidenza che si troverà sul suo seggio di deputato 
pel giorno 22 corrente mese, e che, se la Camera non avesse 
difficoltà, egli sarebbe pronto a svolgere in tal giorno la sua 
proposta. 

SINEO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare. 
SINEO. La Camera ha già sentita una lunga discussione 

sul concetto dominante di quel progetto di legge : dietro 
questa discussione essa ha dato un voto motivato, col quale 
ha dichiarato doversi senza indugio introdurre il sistema dei 
giurati nei giudizi di stampa in Lombardia. 

Coerente a questo voto è il progetto di legge presentato. È 
conseguenza naturale che la Camera prenda in considerazione 
questo progetto consentaneo al voto da essa espresso. A me 
pare che sarebbe soverchio lo addentrarsi nei meriti del pro-
getto, neila forma e nella applicazione, poiché tutto questo 
farà oggetto di serie meditazioni negli uffizi e nel seno della 
Commissione. 

Mi sembra dunque che si potrebbe prescindere dagli svi-
luppi annunciati dall'onorevole proponente, i quali potranno 
certamente far meglio intendere la importanza di questo pro-
getto, ma probabilmente non avranno niente da aggiungere 
alla convinzione già manifestata dalla Camera. 

In occasione dello sviluppo che sarà fatto dal proponente, 
vi sarà discussione, o non vi sarà ; se vi sarà discussione, la 
Camera è esposta a vedere riprodotta quella che ha assorbito 
una gran parte di una precedente seduta; se non vi sarà, lo 
sviluppo rimarrà superfluo. 

Tanto meno reputo necessario lo sviluppo, in quanto che 
l'onorevole guardasigilli ha dichiarato che non si opporrà alla 
presa in considerazione; perciò, stante l'urgenza della cosa, 
propongo alla Camera di rimandare senz'altro agli uffizi il 
progetto per le ulteriori deliberazioni. 

CASSINIS, ministro di grazia e giustizia. Io pienamente 
aderisco alla proposta fatta dall'onorevole Sineo, e sono ben 
lieto che possa la Camera trovar modo di attuare tosto in 
Lombardia il sistema delle assisie. 

PRESIDENTE . Bramerei sapere dall'onorevole Sineo se 
sia a suo nome od in nome del deputato autore del progetto 
di legge ch'egli ha presentato la sua proposta. 

È probabile che la Camera approvi la presa in considera-
zione, ma non si può essere per anticipazione assolutamente 
certi ; e quindi parrebbe conveniente che si conosca anzitutto 
l'intenzione del proponente. 

SINEO. Gli onorevoli deputati nominati dai collegi lom-
bardi, che si trovano attualmente nella Camera, credo con-
sentano meco. Io non posso per ora parlare che a nome mio; 
ma credo che il mio voto sia consentaneo alle intenzioni del 
proponente; son persuaso che egli sarà ben soddisfatto che 
si cominci subito negli uffici la disamina del suo progetto, 
che egli stesso ha riconosciuto di somma urgenza. 

Perciò io propongo semplicemente che la Camera decida se 
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voglia che fin d'ora passi il progetto negli uffizi per le ulte-
riori deliberazioni. Se la Camera non adotterà questa propo-
sta, allora si potrà fissare una seduta per lo sviluppo. 

PRESIDENTE . Come ognun vede, le due questioni sono, 
al postutto, una sola; se la Camera decide di rinviare la pro-
posta agli uffizi, essa in sostanza la prende in considerazione. 
La cosa riesce adunque allo stesso scopo. 

Ora, resta sempre la questione se l'onorevole preopinante 
si assume la parte del deputato Castelli, e se abbia, per ciò 
fare, qualche mandato. 

Come presidente io debbo andar guardingo prima di met-
tere ai voti, senza discussione, la presa in considerazione di 
questo schema ; poiché, ove andasse fallita la prova, l 'onore-
vole proponente potrebbe far appunto al presidente di aver 
proceduto meno regolarmente, e credere anche, non senza 
qualche ragione, che , se si fosse trovato egli presente ed a -
vesse avuto campo di svolgere maggiormente le ragioni di 
questo suo disegno di legge, forse avrebbe indotto la Camera 
a votare per la presa in considerazione. 

RURIERI. In nome del Y ufficio, di cui fa parte il depu-
tato Castelli proponente la legge, io posso asserire che questi 
si mostrò dispostissimo ad accettare, intorno alla procedura, 
quelle stesse forme che furono prescritte riguardo all 'esten-
sione della legge sulla stampa in Toscana; anzi nel seno dello 
stesso ufficio venne espressamente dichiarata quest'intenzione 
dell'avvocato Castelli, e ne venne preso nota nel rispettivo re-
gistro. 

PRESIDENTE . Non è questa la quistione. 
Io interpellerò la Camera sopra una quistione preliminare: 

se cioè la Camera intenda che fin d'ora si debba dar corso alla 
discussione e deliberazione di questo progetto per la presa 
in considerazione. 

SINEO. Domando la parola su questa quistione. 
PRESIDENTE . Il deputato Sineo ha facoltà di parlare. 
SINEO. Il modo con cui io mi faccio a sottoporre alla Ca-

mera la mia proposta non può produrre gl'inconvenienti che 
giustamente temerebbe l'onorevole nostro presidente, qualora 
la proposta fosse in altra forma. 

Io bramerei che la Camera fosse interrogata su questo 
punto : se essa non creda che si possa fin d'ora prendere in 
considerazione il progetto, e mandarlo senz'altro agli uffici. 
Se la Camera non adotta questa proposta, ciò vuol dire che 
essa si riserva di ulteriormente deliberare per la presa in con-
siderazione. 

PRESIDENTE. Questa è precisamente la proposta che ho 
fatta testé alla Camera ; ora non conviene andar più oltre so-
pra quest'argomento. 

Io interrogherò la Camera se intende fin d'ora di occuparsi 
della presa in considerazione di questo schema. Qualora 
essa decida di occuparsene tosto, allora si aprirà la discus-
sione; e se nessuno domanderà la parola, metterò ai voti la 
presa in considerazione, e, nel caso che la Camera emetta un 
voto favorevole, la proposta sarà inviata agli uffici. 

In questo modo mi pare che la quistione rimane meno pre-
giudicata; e si può anche preventivamente esplorare l ' intendi-
mento della Camera. 

La parola è al deputato Macchi. 
MACCHI. Deputato di uno dei collegi di Lombardia ed a-

mico del deputato Luigi Castelli proponente, io credo mio de-
bito di associarmi alla proposta fatta dall'onorevole deputato 
Sineo. 

PRESIDENTE. Interrogherò adunque la Camera se intende 
sin d'ora di occuparsi della presa in considerazione del pro-
getto Castelli. 

Chi è di questo avviso, si alzi. 
(La Camera dichiara d'occuparsene immediatamente.) 
Essendosene già data lettura, aprirò la discussione per la 

presa in considerazione. 
Nessuno domandando di parlare, porrò ai voti la presa in 

considerazione di questo progetto. 
(È approvata.) 
Sarà stampato e distribuito agli uffici. 

D O M A N D E D I D I C H I A R A Z I O N I D ' U R G E N Z A . 

PRESIDENTE . Do la parola al deputato Berti sul sunto 
delle petizioni. 

BERTI . Io prego la Camera di dichiarare d'urgenza una 
petizione mandata dal Consiglio comunale di Tempio, nella 
quale si esprime il desiderio che la strada da Sassari a Ter-
ranova, che passa per Tempio, sia dichiarata strada na-
zionale. 

Siccome l'onorevole ministro dei lavori pubblici ha e-
spresso questa medesima opinione, ed anzi mi ha assicurato 
che tra due o tre giorni si presenterà un disegno di legge a 
questo proposito, faccio istanza alla Camera perchè mandi 
alla Commissione stessa, che sarà poi incaricata di riferire su 
questo progetto, la petizione 6733 del Consiglio comunale di 
Tempio. 

PRESIDENTE. Per queste trasmissioni non è necessaria 
alcuna deliberazione. 

SUSANI. Le Giunte comunali di Gandinoe di Lovere, sotto 
i numeri 6731 e 6732, presentano alla Camera due petizioni 
nelle quali domandano che si abbiano in considerazione al-
cune obbiezioni da essi fatte all'attuale circoscrizione terri to-
riale. 

Siccome il Ministero in più occasioni ebbe ad annunziare 
l'intenzione di sottoporre alla Camera una legge sulla circo-
scrizione territoriale del regno, così pregherei la Camera a 
voler decretare d'urgenza queste due petizioni. 

(Sono dichiarate d'urgenza.) 
PRESIDENTE . La parola spetta al deputato Quintino 

Sella pure sul sunto delle petizioni. 
SEIÌIJA Q . Prego la Camera a voler dichiarare d'urgenza 

la petizione 6728, presentata dai comuni di Yerrone, Castel-
lengo, Montalciata e Valdengo, e relativa al liceo di Biella. 

(La Camera approva l'urgenza.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I UNA R E L A Z I O N E R I G U A R D A N T E 
I L C O D I C E C I V I L E . 

PRESIDENTE . 'Accordo la parola al signor ministro di 
grazia e giustizia per una comunicazione. 

C A S S I N I S , ministro per la grazia e giustizia. Signori, 
ho l'onore di presentare una relazione sui lavori di revisione 
del Codice Albertino, fatti dalla Commissione già nomi-
nata dall'egregio mio antecessore l'onorevole Rattazzi, e da 
me sin dallo scorso febbraio accresciuta di nuovi membri 
dell'Emilia e della Toscana. In questa relazione non è esposto, 
come ben potete comprendere, l'intiero sistema del Codice 
stesso, ma vi sono richiamati ed esposti i più essenziali prin-
cipii che furono da essa Commissione discussi, ritenuti 
quindi, o per la prima volta introdotti. Avvegnaché la Com-
missione non imprese già a fare un nuovo Codice, ma chia-
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mali ad esaminare i più alti problemi della vita sociale, che 
potevano essere il soggetto d'un Codice civile, taluni ricon-
fermò già consecrati dal Codice a lei sottoposto, altri abolì, 
altri, come testé accennava, novellamente introdusse. Essa 
esaminò e discusse cotesti principii con quella diligenza e con 
quella sapienza di che si onora ciascun membro della Com-
missione medesima, onde ne ho io verso di lei e ne avrà la 
patria somma riconoscenza. 

Tali sono quelli concernenti lo stato civile, il matrimonio, 
le relazioni giuridiche di marito e moglie, la patria potestà, 
la tutela, le forme dei testamenti, le successioni, le ipo-
teche. 

Non gli verrò più minutamente enumerando, ma a un di-
presso le accennate risoluzioni cadono sopra i principii che 
ho testé accennati. Il lavoro della Commissione è a tal punto 
che io ho potuto esaminarlo nella sua totalità, né altro più 
rimane al -suo final complemento che un qualche ritocca-
mento di unificazione e di elocuzione; è a tal punto che forse 
prima di un mese l'intiero Codice potrà essere ai singoli de-
putati comunicato (Bene! bene .'); è a tal punto inoltre che già 
io rammostro qui alla Camera il primo libro perfettamente 
compiuto, e non solo compiuto, ma stampato, per modo che 
esso fra pochissimi giorni sarà a voi tutti comunicato. 

Vi dirò ora, o signori, il mio piano, perchè si raggiunga lo 
scopo proposto colla maggiore speditezza, e non omesse le 
forme parlamentari sancite dallo Statuto e dai regolamenti. 

Io presento la relazione, come vi dissi, non presento il Co-
dice; imperocché proponendomi di fare eguale comunicazione 
all'altro ramo del Parlamento, ove ne facessi la presentazione 
ufficiale, non potrei contemporaneamente invitare ad occu-
parsene i due suoi rami. Quindi io ne offro comunicazione 
ufficiosa alla Commissione, che verrà da voi nominata, e ai 
singoli deputati, come ne la offrirò alla Commissione del 
Senato e ai singoli senatori. 

Pregherei indi e prego la Camera che voglia nominare una 
Commissione, la quale abbia per mandato di esaminare il Co-
dice stesso ; ed eguale preghiera io farò al Senato. 

Nell'intervallo tra l'una e l'altra Sessione del Parlamento 
potranno le Commissioni preparare i loro rispettivi lavori ; 
potrò io pertanto, all'aprirsi della nuova Sessione, presen-
tare uffizialmente il progetto del nuovo Codice; e potrà esso 
in breve, dopo gli studi anzidetti, essere sottoposto alle vo-
stre deliberazioni. 

Del pari io comunicherò il presente progetto alla magistra-
tura, perchè essa pure vi faccia le sue osservazioni, essa pure 
trasmetta i preziosi suoi lumi. 

Mi propongo insomma di dare a questo lavoro la massima 
pubblicità per modo che l'intera Italia sappia e conosca quale 
è il progetto che si propone, e quindi possano le Commis-
sioni compiere l'opera loro sotto il raggio incessante, direi, 
delle opinioni che da ogni parte saranno manifestate, delle 
stesse officiose relazioni e comunicazioni che potranno insti-
tuirsi tra le Commissioni medesime, e il loro lavoro rappre-
senti e riassuma i lumi generali di tutti i dotti d'Italia. (Bravo!) 

Io vi dissi, o signori, come non trattisi ora di un Codice 
nuovo ; trattasi bensì di quelle modificazioni al Codice Alber-
tino, le quali sono richieste dai progressi della scienza e 
della civiltà, e dalle nuove fortunatissime condizioni del pre-
sente regno italiano. 

Quando la Convenzione nazionale di Francia deliberò la 
formazione di quel Codice civile, che poi ebbe il nome di Co-
dice Napoleone, ciascuna provincia reclamava e proponeva 
come migliori le proprie leggi, le proprie consuetudini, quasi 
patrimonio suo. 

Non l'Italia, o signori, così; essa, maestra prima ed antica 
di civile sapienza; essa, che ripete dai responsi dei giure-
consulti romani quella luce di leggi che illuminò tutta Eu-
ropa, che intervenne prima a rischiarare le tenebre del me-
dio evo, essa ha un patrimonio di leggi universale e comune, 
ed aspirando alla propria unificazione legislativa, essa torna 
ai suoi veri, ai suoi antichi destini. 

Da quei responsi ebbe fonte, od almeno la principal sua 
fonte, il Codice Napoleone, per modo che io credo e dico che 
il Codice Napoleone, che il Codice Albertino altro non sono 
che un Codice essenzialmente italiano. 

Quindi questo, o signori, è il Codice il quale sarà, come vi 
accennava poc'anzi, comunicato alla Commissione, la quale 
sarà da voi nominata, se vi piaccia di assecondare la mia 
proposta. 

Egli è in questo modo, o signori, che noi riusciremo a 
quella unificazione legislativa, che è un voto di tutti. 

Così saprà il mondo civile che, se l'italiano valore vive, e 
tante opere fece nei sanguinosi campi di Palestro e di San 
Martino, l'Italia, fornita ancora di civile sapienza, sa essa 
del pari fare le sue leggi, come seppe fare le sue battaglie, 
(Segni di approvazione) 

Perciò io spero che voi darete favorevole il suffragio vostro 
alla mia proposta e che vorrete nominare la Commissione, la 
quale debba esaminare il mentovato progetto, e porsi in 
grado di presentare sopr'esso, all'aprirsi della nuova Ses-
sione, la sua relazione. Di ciò vi prego. (V. voi. Doc.) 

MAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il deputato Mazza ha facoltà di parlare. 
m a z z a . Io credo che la Camera non vorrà fare difficoltà 

ad accogliere la proposta dell'onorevole ministro guarda-
sigilli. 

Vorrei solo aggiungere una parola riguardo alla nomina 
della Commissione di cui si tratta. 

L'anno scorso, nella tornata del 5 marzo, proponendosi dal 
ministro guardasigilli d'allora che fosse nominata una Com-
missione per l'esame del Codice di procedura civile, la Ca-
mera deliberò che la nomina della Giunta fosse affidata alla 
scelta del presidente della Camera. 

Io proporrei alla Camera che, in conformità di questo pre-
cedente, fosse del pari affidata all'onorevole presidente della 
Camera la nomina della Commissione di cui oggi si tratta. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro guardasigilli, dopo 
aver comunicato officiosamente una prima parte del Codice ci-
vile, chiede alla Camera che voglia instituiré una Commissione, 
la quale potrebbe occuparsi dell'esame preventivo, ed in via 
officiosa, non solo di questa prima parte del Codice, ma in 
seguito anche di tutte le altre che verranno di mano in mano 
per cura dell'onorevole ministro fatte pervenire al seggio 
della Presidenza, e quindi distribuite ai deputati. 

In secondo luogo vi è una proposta del deputato Pietro 
Mazza, la quale tenderebbe a far sì che, qualora la Camera ac-
consentisse a nominare una Giunta per l'esame di questo Co-
dice, sia delegata alla Presidenza la scelta dei componenti 
questa Commissione. 

Prima di porre ai voti queste due proposte, do la parola al 
deputato Pareto. 

PARETO . Esporrò una breve osservazione soprala seconda 
di queste proposte fatta dal deputato Mazza. 

Quanto era utile e conveniente che sopra una parte spe-
ciale del Codice la Commissione fosse nominata dal presidente 
della Camera, altrettanto mi pare meno conveniente in que-
sta circostanza più solenne. In questo caso la Commissione 
deve emanare dalla volontà generale della Camera, per dare 
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maggia re solenni tà alla medes ima . Tu t t e le opinioni devono 
essere r a p p r e s e n t a t e in ques ta Commissione. 

m i c h e I ì I k k b . Domando la paro la . 
P A R E T O . In conseguenza c rede re i più oppor tuno che la 

Camera r iservasse a se stessa la nomina della medes ima , p iu t -
tosto che dar la al p r e s iden te , il qua le , ce r to , la f a r ebbe o t -
t ima , di ques to non ne dub i to , ma non po t r ebbe a t t r ibu i r l e 
una eguale solenni tà , qua le appa r i r ebbe se la medesima ve -
nisse da l l ' in te ra Camera nomina ta . 

m c H E V i i N i «i. b . Io faccio p l auso , come i due p r e o p i -
nan t i , a l l 'onorevole min i s t ro di grazia e giust izia, t an to p e r 
la p resen taz ione della re laz ione con t enen t e i pr incipi i sui 
qual i deve essere fonda ta la r i f o rma del Codice civile e di 
una p a r t e del Codice stesso, quan to delia p ropos ta di nomi-
na re sin d 'o ra una Giunta pe r e samina re ta le lavoro d u r a n t e 
le vacanze p a r l a m e n t a r i , d u r a n t e cioè il t empo in cui il P a r -
l amento sarà p ro roga to . 

Ma, t r a t t andos i di un lavoro v ast iss imo, c redo che la Giunta 
debba essere più n u m e r o s a di quel lo che suole essere o r d i -
n a r i a m e n t e , perc iò p ropongo che sia di i 8 m e m b r i , invece 
di 9 . 

Quanto poi alla p ropos ta de l l ' onorevo le Mazza, che la 
Commissione sia nomina ta da l l 'onorevole nos t ro p res iden te , 
io non sare i mol to incl inato ad approvar l a , sia pe r le ragioni 
addo t t e da l l ' onorevole P a r e t o , q u a n t o pe rchè havvi una 
g r a n d e di f ferenza t ra il caso a n t e c e d e n t e , accenna to dal d e -
pu ta to Mazza, del Codice di p rocedu ra civile, ed il Codice c i -
vile di cui ora si t r a t t a . 

La compilazione di un Codice di p rocedu ra civile è una 
speciali tà a s so lu tamente legale , anzi di pra t ica legale . Ed io 
ho r iconosciuto sommi g iu r i sper i t i , versat iss imi nel d i r i t to 
pa t r io e r o m a n o , i q u a l i , confessando poco o nul la i n t e n -
de r s i di p r o c e d u r a , s tavano al giudicio de ' p rocu ra to r i 
q u a n t o alla condot ta del le liti . Laonde, se si t r a t t asse di e s a -
m i n a r e un Codice di p r o c e d u r a civile, p o t r e b b e beniss imo 
accadere che non si t rovassero in alcuni degli uffici depu ta t i 
forn i t i del le specia l iss ime cognizioni che si r i ch iedono a l -
l ' uopo . 

Ma, quando t ra t t as i di e samina re un Codice civile, ci t r o -
viamo in più respi rabi l a e r e , in un ae re che è più genia le e 
s impat ico a me che non ho mai ama to la ca r t a col marchio . 

Non dico che dalla Giunta debbano essere esclusi gli uomini 
addet t i alla prat ica fo rense , dico bensì che possono f a rne 
p a r t e tut t i coloro che h a n n o fatt i p rofondi s tudi della scienza 
legislat iva, del d i r i t to pubbl ico ed in te rnaz iona le , de l l ' eco-
nomia poli t ica, in una parola di t u t t e le scienze moral i e 
poli t iche che danno n o r m a alle relazioni t ra i c i t tad in i . 

Qui si me t t e da uno dei lati l ' indigesta pratica legale, e si 
svolgono le geniali e s impat iche ope re di Montesquieu , di F i -
l anger i , di Genovesi , di Beccar ia , di Ben tham, di Benjamin 
Constant , e di molti a l t r i , di cui molt i m e m b r i di ques ta Ca-
m e r a , senza dubbio , fanno ed hanno fa t ta assidua l e t t u r a , 
benché non appa r t engano al foro. 

Per ques te considerazioni io dico che uomini eapaci di r e -
ca re un assennato giudicio sopra le disposizioni di un Codice 
civile se ne possono t r o v a r e in tut t i gli uffici ; e conchiudo 
non doversi la Camera a l lon tanare dai s is tema che è p r e -
scr i t to dal nost ro r ego l amen to , cioè la Giunta , di cui ora si 
t r a t t a , dover essere nomina ta , come le a l t r e , dagli uffici . 

b o t t e r o . Se la nos t ra Camera si t rovasse in condizioni 
eguali a que l le del l 'ant ica Camera p i emontese , appoggere i la 
propos ta de l l 'onorevole P a r e t o , pe rchè al lora l 'Assemblea, 
conoscendo i singoli suoi m e m b r i , po t r ebbe fa r cadere la sua 
scelta sulle pe r sone più a c c o n c e , e pe r la sua or ig ine la Com-

missione r iusc i rebbe c e r t a m e n t e molto più a u t o r e v o l e ; m a , 
cons iderando che la Camera è nuova ancora a se s tessa, io che 
pe r sona lmen te non ho ancora l ' onore di conoscere tu t t i i miei 
colleghi nel modo voluto pe r una buona s c e l t a , spec ia lmen te 
f ra i deputa t i che appa r t engono alle nuove p r o v i n c i e , io 
c redo che si debba a n t e p o r r e la p ropos ta de l l 'onorevole Mazza, 
imperocché il p res iden te po t rà fa re indagini ed a s s u m e r e i n -
formazioni assai p iù esa t te di quel le che po t r ebbe pe r a v v e n -
tu ra ogni singolo m e m b r o della Camera procacciars i . Questa 
è pe r me una ques t ione di fa t to . 

La Commissione sarà tan to più ut i le quan to più i suoi 
m e m b r i sa ranno scelti con p iena conoscenza della speciale 
loro a t t i tud ine al fine che loro si p ropone . 

Aggiungerò un ' a l t r a considerazione, ed è ques ta : per com-
ba t t e r e la proposta de l l 'onorevole Mazza si dice che ogni p a r -
t i to , ogni opinione vuol essere r app re sen ta t a nella Commis-
sione che t ra t tas i di c o m p o r r e . Ma ques ta obbiezione cade da 
se stessa , quando si r i f let ta che , pe r essere ques ta Camera 
ancor nuova , le opinioni ed i par t i t i non hanno avuto campo 
di cost i tuirs i e che ad ogni modo sono p ropo rz iona t amen te 
r app re sen t a t i nell 'ufficio della Pres idenza , come nel res to 
della Camera . V 'ha di più : noi s iamo sullo scorcio della p r ima 
p a r t e della Sessione. Or b e n e , se noi lasciamo ancora che la 
nomina della Giunta sia fat ta dalla Camera , siccome probabi l -
m e n t e l 'operaz ione non r iusci rà compiuta alla p r ima v o t a -
zione (se vogliamo che i m e m b r i siano nomina t i a magg io -
ranza assoluta) , così dovrassi t o r n a r e due o t r e vol te da capo 
e a n d r à pe rdu to un t empo prezioso, che dobbiamo consacra re 
a tan t i disegni di legge i qual i aspe t tano le vos t re de l ibe ra -
zioni. 

Mi muove ancora un 'u l t ima cons ideraz ione : oggi stesso 
siete s tat i p rega t i di d ich ia ra re d 'u rgenza a lcune petizioni ; 
a l t re mol te di non poca impor tanza sono già in p ron to da 
molt i g iorni pe r essere r i fe r i te . Ma, s i g n o r i , se voi che vi 
t rova te , come ho de t to , sullo scorcio di ques ta p r ima p a r t e 
della Sess ione , non accorda te a lmeno due sedu te alla r e l a -
zione delle petizioni d 'u rgenza (e c e r t amen te pe r la pet iz ione, 
pe r esempio , dei Livornesi l ' u rgenza è somma) , io vi chieggo 
come mai po t r e t e d a r e a tu t t i quei pe ten t i que l la soddis fa -
zione a cui essi hanno d i r i t t o , di vedere a lmeno esamina te le 
loro ragioni . 

Noi dobbiamo essere persuas i c h e , dopo la votazione del 
pres t i to dei 150 mil ioni , la Camera non si t rove rà p robab i l -
m e n t e più in n u m e r o ; non par lo di quel lo che dovrebbe e s -
sere , par lo di quel lo che avve r rà . 

Io qu ind i appoggio la propos ta de l l 'onorevole depu t a to 
Mazza, perchè mi pa r e la più convenien te pe r o t t ene r e una 
Commissione che cor r i sponda allo scopo e pe rchè ci ass icura 
un benefizio grandiss imo, quel lo cioè di guadagna r t empo . 

p r e s i d e n t e . Il depu ta to Cavour Gustavo ha facoltà di 
pa r l a re . 

» i C a v o u r Ho chiesto di pa r l a re quando l ' onorevole 
Michelini ha proposto che la Commissione fosse nomina ta 
dagli uffici. Io vedre i in ques ta propos ta a lcuni vantaggi , ma 
non ¡scompagnati da gravi inconvenient i . 

Vi sono a lcuni m e m b r i di questa Camera i qual i , per le 
loro cognizioni g iur id iche , sono indicat i da tu t t i s iccome quel l i 
che devono far p a r t e di ques ta Commissione. Ora , p o t r e b b e 
dars i il caso che q u a t t r o di ques t i depu ta t i si t rovassero nel 
medes imo ufficio, e ques to s a r ebbe un inconven ien te , pe r chè 
non tu t t i p o t r e b b e r o essere elet t i . 

Io r icordo che nel le passate Legis la ture , pe r casi gravi si è 
fa t to con vantaggio la prova di Commissioni nomina te me tà 
a sc ru t in io gene ra l e , a cui p r e n d o n o p a r t e tu l l i i m e m b r i 
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della Camera, e metà negli uffici. Se la Camera volesse s e -
gui re questo esempio, mi sembra che po t rebbe del iberare 
che la Camera a squit t inio segreto avesse ad eleggere nove 
membri di questa Commissione ed ogni ufficio ne eleggesse 
poi un al tro, e così essa si comporrebbe di diciotto membr i , 
col vantaggio che negli uffici si po t rebbero nominare d e p u -
tati delie diverse provincie, men t r e coloro che sono più indi-
cati come doventi far par te di essa sarebbero p robab i lmente 
designati dal voto generale . 

Io proporre i dunque , in via d ' emendamento alla proposta 
del l 'onorevole deputa to Michelini, che la Commissione sia 
nominata nel modo che ho testé indicato. 

S I N E O . Quando si t ra t tò del Codice di p rocedura civile, 
venne nominata una Commissione composta di un numero di 
membr i tr iplo di quello degli uffici. Questa Commissione, lo 
dirò a lode dei miei colleghi, fece il suo lavoro con molta 
rapidi tà e in guisa che, se non fossero sopravvenut i gli avve-
niment i che preoccuparono sì a l tamente gli spiri t i , pres to si 
sarebbe avuta la sanzione di un Codice por ta to ad un r i m a r -
chevole grado di perfezionamento. 

Se la Camera credesse di seguire lo stesso sistema pel Co-
dice civile, io credo che si po t rebbe a t tuare con facilità l ' idea 
dell 'onorevole deputa to Michelini, senza met ters i in ur lo col 
pensiero manifestato dall 'onorevole Di Cavour e tenuto conto 
specialmente delle osservazioni fa t te dall 'onorevole deputa to 
Bot tero. 

L'onorevole Bottero disse che qui noi non possiamo cono-
scerci tut t i egualmente : ma sono ben diversi i rappor t i che 
ciascuno di noi ha nei singoli uffici. 

Io so, e credo poter d i re lo stesso di tut t i quelli coi quali 
ho avuto l 'onore di sedere in t r e diversi uffici, che noi ci co-
noscevamo tut t i pe r f e t t amen te , e potevamo sapere all ' incirca 
quale speciale idoneità ciascuno di noi si avesse. 

Nominandosi quindi i membr i dagli uffici , prefer ib i lmente 
si sceglieranno quelli che saranno più adatt i a quest 'a l ta e 
grave missione. 

Nè si corre poi il rischio, od almeno sarebbe ben lieve, che 
sia el iminata qualche capacità legale in un uffizio nel quale 
sovrabbondassero per avventura le capacità di questo g e -
nere . Quando si nominino t re membr i per ufficio, probabi l -
mente in questo numero si t roveranno gli uomini che hanno 
fat to studi più profondi ed estesi su quelle mater ie tra tut t i i 
membr i di ciasgun ufficio. 

10 credo dunque che, se si r i tenesse il numero di 27 mem-
bri elet t i , t r e per ciascun ufficio, si ver rebbe a c rea re una 
Commissione che avrebbe tu t ta la probabil i tà di potersi oc-
cupare con successo di questa mate r i a . 

Taluno f ra i preopinant i ha fat ta allusione ai dissent imenti 
pol i t ic i , ma non mi sembra che essi possano avere una sensi-
bile influenza nella nomina della Commissione. 

In quanto a quella par te di politica che può aggirarsi sopra 
un Codice civile, s ignori , pe rme t t e t emi questo riflesso : in 
questo recinto io credo che siamo tut t i d 'accordo nel volere 
l iber tà sincera, nel volere che i principii dello Statuto siano 
applicati alla legislazione. Io penso dunque che non siano le 
considerazioni politiche che possono influire sopra la r e d a -
zione di un Codice civi le; bensì la scienza legale che sarà 
degnamente rappresen ta la dalla Giunta nominata nel modo 
indicato dal l 'onorevole Michelini. 

p r e s i d e n t e . Il deputa to Possenti fa pure una proposta , 
ed è che ogni deputa to pronunziasse un nome, e che f ra tut t i 
i proposti si scelga una Commissione di 21 membr i . 

11 deputato Possenti ha la parola per ¡sviluppare la sua pro-
posizione, 
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P O S S E N T I . La mia proposta si giustifica da sè, perchè 
ogni nome proposto na tu ra lmente lo è da chi coscienziosa-
mente crede che sia il migliore per poter far pa r te della Com-
missione. 

Nel cost i tuire poi su tut t i i nomi proposti la Commissione, 
si viene ad opera re una seconda scelta (Susurro), la quale 
assicura che la nomina fatta è la mig l io re ; e questo modo, 
d 'a l t ronde, di votazione si può agevolmente eseguire nel corso 
della torna ta . 

» i C a v o u r c . , presidente del Consiglio. Mi permet ta la 
Camera di sottoporle alcune considerazioni in appoggio della 
proposta dell 'onorevole deputa to Mazza. 

Nelle circostanze in cui ci t roviamo, la composizione di 
questa Commissione presenta speciali difficoltà. 

Egli è evidente essere non solo desiderabi le , ma direi in-
dispensabile che in questa Commissione siano rappresen ta te 
le var ie provincie del regno ; e ciò perchè si t ra t ta di unifi-
care sei legislazioni diverse in a l t re t tan te provinc ie ; quindi 
si r ichiede necessar iamente che si trovino in essa r a p p r e s e n -
tanti di ques te sei agglomerazioni . 

Inol t re io credo coll 'onorevole Michelini che sarebbe un 
gran male se la Commissione fosse composta esclusivamente 
di persone legali. 

Egli è evidente che vi sono altr i rami de l l 'umano sapere 
che debbono essere rappresen ta t i , se si vuole che un lavoro 
di tanta importanza, quale è il Codice civile, corr isponda ai 
bisogni della società. Nelle quest ioni , ad esempio, delle ser-
vitù e delle alluvioni, si r ichiedono persone tecniche, e noi 
abbiamo la sor te di possedere degli uomini eminent i nella 
pa r t e tecnica, la cui opera nella Commissione credo sarebbe 
pe r r iuscire util issima. 

Sarebbe poi anche necessario che alcune scienze sociali 
fossero rappresen ta te nella Commissione, perchè qui non si 
t ra t ta solo, come si dice da ta luno, di voler tut t i sancire i 
principii di l iber tà , ma si t ra t ta di veder modo di applicarla; 
epperciò coloro che hanno fatto delle scienze politiche uno 
studio part icolare, e che non solo professano come noi tu t t i 
l ' amore alla l iber tà , ma hanno studiato come si possano m e -
glio applicare questi principii di l ibertà , dovrebbero far pa r t e 
della Commissione. 

Quindi mi pa re impossibile che, affidando agli uffici la n o -
mina di questa Commissione, si possa raggiungere questa 
condizione., cioè che in essa si accolgano persone a p p a r t e -
nenti a tu t te le provincie del regno, e avvocati e ingegner i 
ed economisti e professori di scienze polit iche. È egli possi-
bile conseguire questo r isul tato mediante la elezione affidata 
alla Camera ? Pe rmet t e t emi di dirvi che ne dubito assai, e 
credo di fare anzi un elogio al Par lamento , dicendo che, e s -
sendo nuovo, i part i t i non sono organizzati come lo erano 
nell 'antica Camera sarda, e che quindi i concerti sono più 
difficil i ; e , siccome per fa re r iuscire una lista ci vuole p r e -
viamente un concerto, io credo che co r r e r emmo il pericolo 
anzitut to di pe rde re un tempo immenso, e poi di vedere r iu -
scita una lista non corr ispondente al bisogno. 

Questo pericolo mi pare si evi terebbe affidando la scelta 
all'ufficio della Pres idenza , il quale presenta tu t te le condi-
zioni che occorrono pe r fare una buona scelta. Esso è nomi -
nalo dalla Camera e si t rovano in esso r a p p r e s e n t a t e , credo, 
t u t t e le provincie dello Stato e , fino ad un cer to punto , tu t t i 
i part i t i (se vi sono part i t i nella Camera) o almeno le var ie 
frazioni della Camera. 

Ma io non dissentirei di stabilire che , ove all 'ufficio della 
Presidenza fosse sfuggito un nome, fosse in facoltà di uno o 
più membri della Camera di proporre che fosse aggiunto q u e -
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sto n o m e , e in ciò non lio il mer i to del l ' invenzione , perchè 
non faccio c h e p r o p o r r e di segui re l 'uso del P a r l a m e n t o in -
glese . 

Non vi è P a r l a m e n t o dove si proceda m a g g i o r m e n t e per 
via di Commissioni d ' inchiesta o di e s a m e quanto in quel lo 
d ' Inghi l te r ra . 

E b b e n e q u e s t e Commissioni d ' inchiesta o di e s a m e non 
vengono mai o quasi mai n o m i n a t e dalla Camera . O r d i n a r i a -
m e n t e è il m e m b r o che propone l ' inchiesta o l ' e s a m e , che pro-
pone a l t res ì alla Camera la lista dei m e m b r i che, debbono 
c o m p o r r e la Commiss ione . Quando si t ra t ta d ' inchies te c h e 
hanno il c a r a t t e r e giudiziario se ne affida la nomina alla P r e -
s idenza; m a l 'uso invalso nel P a r l a m e n t o i n g l e s e , che e q u i -
vale ad una regola , vuole c h e , dopo che il m e m b r o p r o p o -
n e n t e oppure il pres idente abbia annunziato alla Camera i 
m e m b r i c h e debbono c o m p o r r e la C o m m i s s i o n e , sia lecito a 
tutt i di p r o p o r r e c h e vi sia aggiunto questo o quel l ' a l t ro 
m e m b r o . 

Io c redo c h e , se noi affidiamo all 'ufficio della Pres idenza 
la n o m i n a di questa Commiss ione , saranno in essa r a p p r e s e n -
t a l e tut te le provinc ie e c h i a m a t e pure in essa tu t te le spe-
c ia l i tà sia legal i , sia pol i t i che (e per pol i t iche intendo tutt i i 
cul tor i di sc ienze p o l i t i c h e ) , sia t e c n i c h e , più dist inte della 
C a m e r a , e c h e nel caso che l 'ufficio del la Pres idenza c o m -
met tesse una d iment icanza , questa possa essere da l l 'Assem-
blea r ipara ta . 

m a z z a . . La Camera non ha più bisogno c h e io propugni 
la mia proposta con a l t re considerazioni dopo gli ampi s v i -
luppi c h e ci hanno dato l ' onorevo le B o t t e r o ed il pres idente 
del Consiglio de ' min is t r i . Non mi r i m a n e più che di a d e r i r e 

al la modificazione c h e propone lo stesso onorevole pres idente 
del Consigl io, sost i tuendo, nel la n o m i n a di cui t r a t t a s i , al 
pres idente l 'ufficio del la Pres idenza , ed aggiungendo c h e , 
qua lora fossero d iment ica t i nomi c h e si credono abbastanza 
r i levant i per far par te di questa C o m m i s s i o n e , essi possano 
veni r proposti da alcuno dei m e m b r i della Camera . 

t u r a t i . Appunto ne l l ' in tento di r i u n i r e t u t t e le c o n d i -
zioni c h e r a p p r e s e n t a n o le diverse par l i dello S t a t o , e quindi 
p e r fare una buona sce l ta pel la Commissione che deve occu-
parsi del l 'ogget to di cui t r a t t i a m o , a m e s e m b r a che si po-
t r e b b e dividere la Camera in a l t r e t t a n t e sezioni quante sono 
appunto le diverse provinc ie di cui sono i rappresentant i 
{Segni di dissenso) i diversi deputat i . S i p o t r e b b e in r a -
gione di popolazione s tabi l i re il n u m e r o dei commissar i 
da e leggers i da ogni provincia , e c iascuna sezione poi 
s c e g l i e r e b b e nel n u m e r o proposto i m e m b r i che devono 
far p a r t e della Commiss ione g e n e r a l e . In questo modo si 
v e r r e b b e ad a v e r e una Commissione composta in modo da 
r i u n i r e in sè tut te le cognizioni del le d iverse provinc ie c o m -
ponent i lo S tato . (Movimenti ) 

p r e s i d e n t e , Il deputato Tecchio ha facoltà di par lare . 
TECCHIO. Quando io chiesi di p a r l a r e non aveva ancora 

par la lo il s ignor pres idente del Consiglio ; ora che ho udito 
le sue p a r o l e , d ichiaro c h e in a lcuna del le sue proposte con-
s e n t o , e in a l t re invece dissento. 

P r i m a di tu l io consento nel la proposta che la Commissione 
non abbia ad essere nominata dagli uffizi, sopratut to p e r la 
considerazione da lui espressa che importa assaissimo c h e in 
codesta Commissione vengano r a p p r e s e n t a t e le varie nos t re 
Provinc ie , ossieno le var ie legislazioni del le m e d e s i m e ; e 
s a r e b b e assai difficile che i diversi uffici, i qual i non p r e n -
dono c e r t e inte l l igenze fra l o r o , r iesc issero ad e l e g g e r e d e -
putat i di tutte le vecch ie e nuove provinc ie . 

P e r esempio , nel mió ufficio p o t r e b b e p r e v a l e r e l ' idea di 

n o m i n a r e un deputato t o s c a n o , e pot rebbe darsi c h e c inque 
o sei o set te degli a l tr i uffici, senza saperne l 'uno del l 'a l t ro , 
venissero anch'ess i in quest ' idea ; ed intanto non s a r e b b e r o 
b e n e r a p p r e s e n t a t e la Lombardia e l 'Emi l ia . Laonde la pro-
posta di far e l e g g e r e i m e m b r i di codesta Commissione dagli 
uffici, c o m ' è consueto , nel la p r e s e n t e concreta c ircostanza 
s a r e b b e la più inopportuna che m a i . 

Non consento poi al s ignor pres idente del Consiglio quando 
egli v o r r e b b e defer i re questa nomina alla Presidenza, anzi -
ché al presidente c o m e dapprincipio aveva proposto l ' o n o r e -
vole Mazza. 

R icorderà il s ignor pres idente del Consiglio c h e già a l i r e 
vol le vi e b b e r o Commissioni n o m i n a t e , per mandato della 
Camera , dal presidente e non a l t r iment i dalla Presidenza. 

Ciò avvenne per la Commissione incar ica ta di e s a m i n a r e la 
proposta della così det la imposta unica sulla r e n d i t a . Ciò p a -
r i m e n t e r iguardo alla Commissione per l ' e same de l l 'u l t imo 
Codice di procedura c iv i le . In e n t r a m b e quel le occasioni la 
nomina fu defer i ta al solo p r e s i d e n t e ; e non ho mai sent i to 
alcuno c h e siasi lagnato che le nomine fat te dal pres idente 
siano s ta te tali da non m e r i t a r e la g e n e r a l e approvazione , e 
conci l iare per quanto era possibi le tutt i g l ' in teress i e tutt i i 
par t i t i . 

S e oggi si r imet tesse la nomina all 'ufficio del la P r e s i -
denza, ben vede il s ignor pres idente del Consiglio c o m e , a p -
par tenendo alla Pres idenza due egregi g iureconsul t i della 
Toscana , e due egregi g iureconsult i de l l 'Emi l ia , non s a r e b b e 
per avventura molto dicevole c h e costoro venissero e let t i 
dall 'ufficio della Pres idenza , nel qua le essi stessi e n t r e r e b b e r o 
a dare il proprio suffragio. ( S e g n i di assenso) Quando a l l ' i n -
contro è il solo pres idente che n o m i n a , egli è p e r f e t t a m e n t e 
l ibero e può e l e g g e r e quei m e m b r i c h e secondo lui s a r e b b e r o 
più adatti a l l 'uopo. 

P e r questo motivo sopra tut to , aderendo a ' p r e c e d e n t i della 
C a m e r a t a preghere i di d e f e r i r e la nomina al solo pres idente , 
piuttostochè all 'ufficio della Pres idenza . 

Quanto poi a quel la specie di n o m i n a supple t iva , del la 
quale ci parlava il s ignor pres idente del Consiglio dei m i n i -
s t r i , parmi che non la si d o v r e b b e a m m e t t e r e , p e r c h è v e r a -
m e n t e ei sarebbe un dare t roppo g r a n d e importanza a co -
desto c o m m i s s a r i o , per ora incogni to , che venga nominato 
dalla Camera per sopper i re al difetto del pres idente , il q u a l e 
lo abbia diment icato o posposto, q u a n t u n q u e fosse p e r sè tal-
m e n t e splendido da dovergl i n e c e s s a r i a m e n t e ba lzare agli 
occhi . Comprendo c h e costui s a r e b b e lusingal iss imo nel suo 
amor proprio per la nomina c h e di lui facesse la C a m e r a ; ma 
non so poi se ne s a r e b b e soddisfatto abbastanza l ' a m o r pro-
prio di a l t r i c h e , pur avendo non dissimile m e r i t o , non o t t e -
nessero dalla Camera un eguale a t tes ta to . 

Mi resta solo a par lare del n u m e r o dei m e m b r i del la C o m -
miss ione . Alcuni deputati propongono un n u m e r o piut losto 
largo. A mio avviso, il n u m e r o a lquanto largo del la Commis-
s ione s a r e b b e forse accet tabi le quando la Commissione do-
vesse sedere m e n t r e s iede la Camera ; ma quando la C o m -
missione deve sedere durante le vacanze del la C a m e r a , sarà 
assai difficile che v 'abbiano moll i deputat i , la mass ima par te 
appar tenent i ad a l t re provinc ie c h e non a quel la di T o r i n o , 
che vogliano r i m a n e r e nel la capi ta le per ass i s tere a l le adu-
nanze della Commissione tutto il tempo del le vacanze . 

Gli è per questo che io p r e f e r i r e i di r i d u r r e la C o m m i s -
sione a un n u m e r o a lquanto l imitato , e c h e io proporre i in 
n u m e r o di 12 ed un pres idente che f a r e b b e 1 5 . (Bisbigl io) 

PRESIDENTE. La parola è al deputato F ina l i . 

f i u a i . s . Pion voglio far p e r d e r e tempo alla C a m e r a ; no-
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terò solo che sono stati già proposti sette modi diversi di no-
minare questa Commissione; se li abbiamo da discuter tutti, 
dovremo perdere ben altro tempo. 

Diffatti vi è chi propone, fra questi l'onorevole Sineo, che 
sia la Camera la quale nomini la Commissione; un altro, e 
precisamente il deputato Michelini, che siano invece gli uffizi; 
l'onorevole Gustavo di Cavour ha proposto una Commissione 
eletta in pari misura dalla Carrara e dagli uffizi; l'onorevole 
Turati una elezione per provincie; il signor Possenti un suo 
particolar modo di elezione; finalmente il signor presidente 
del Consiglio propone di demandare la nomina al seggio pre-
sidenziale, e l'onorevole Tecchio dice, piuttosto che il seggio 
presidenziale, sia il presidente, e ha dato buone ragioni di 
questa sua opinione. 

Perchè la Commissione riesca ben composta è necessario vi 
sia unità di concetto ; e per aver questa è necessario che una 
sola sia la persona incaricata della scelta. 

Rispètto poi alla proposta fatta dall'onorevole Tecchio di 
restringere il numero dei commissari, per la ragione che il 
lavoro dovrà farsi mentre il Parlamento è in vacanza, io sarei 
di una opinione contraria; e appunto per la circostanza da 
lui addotta crederei necessario un numero maggiore. (Segni 
di adesione) 

Infatti, se i membri di questa Commissione vorranno an-
ch'essi profittare della vacanza, è probabile che molti non se 
ne trovino contemporaneamente in Torino; è dunque neces-
sario un numero piuttosto esuberante, affinchè sia sempre 
qui presente un numero bastevole a procedere, senza inter-
ruzione, nei lavori. 

Per questo motivo io appoggio la proposta dell'onorevole 
Sineo, cioè che il numero dei membri che devono comporre 
la Commissione sia fissato a ventisette. 

MICHELI;«! GR. is. Domando di parlare. 
Io non entro a discutere il merito comparativo dei sette 

modi proposti dai varii deputati; ciascuno di essi ha i suoi 
vantaggi ed i suoi inconvenienti. Quanto a me credo preferi-
bile quello da me proposto, cioè che la Giunta sia composta 
di 18 membri e nominata dagli uffizi. 

Dirò bensì che, sia essa nominata dagli uffizi, dalla Camera, 
dall'ufficio di Presidenza, o dal presidente, è bene chi la no-
mina abbia l'avvertenza di non ¡scegliere a membri coloro che 
già fecero parte della Commissione governativa, perchè que-
sti vi recherebbero le loro idee preconcette. Se i commissari 
del Governo non devono essere esclusi, sarebbe male che si 
trovassero in maggioranza nella nostra Giunta, la quale do-
vrebbe essere principalmente composta di persone nuove. 

Del resto io non faccio una specifica proposta, la quale 
debba obbligare il presidente, ed ancor meno gli uffizi o la 
Camera, dico unicamente ciò che a me sembra conveniente. 

TECCHIO. Io credo che non si possa a priori dare questo 
ostracismo a quei nostri colleghi che fossero stati membri 
della Commissione che lavorò attorno al Codice. Del resto, 
se non sarebbe utile che di questi ve ne fossero molti, io cre-
derei utilissimo che qualcheduno ve ne sia, onde possa por-
tare anche nella Commissione parlamentare le idee ed i con-
cetti che furono svolti nella Commissione governativa. (Segni 
di adesione) 

PRESIDENTI!. Parecchie proposte si sone fatte. 
Prima di tutto avverto che non occorre interpellare la Ca-

mera se sia o no favorevole alla nomina di questa Commis-
sione, dacché tutte le cose dette fin qui valgono a provare 
che ella è ammessa dalla Camera. 

Viene ora il modo di nominare questa Commissione, e in-
torno ad esso si sono fatte varie proposte. 

I deputati Sineo e Pareto vorrebbero che fosse nominata 
dalla Camera ; l'onorevole Gustavo di Cavour propone che 
sia eletta per metà dagli uffizi e metà dalla Camera. 

®i CAVOUR e. Io proporrei ora che la nomina venisse 
affidata al presidente, 

La proposta di cui parla il signor presidente, la fo in linea 
subordinata; in linea principale preferisco la nomina affidata 
al presidente. 

PRESIDENTE. In seguito a questa dichiarazione, la-
scieremo per ora in disparte questa sua proposta. 

Ve ne ha una terza del deputato Turati, il quale vorrebbe 
che la Camera si dividesse in sezioni, secondo le provincie 
cui i deputati appartengono, e che da queste sezioni si pren-
desse un numero proporzionato di membri. 

Osservo all'onorevole deputato Turati che questa sua pro-
posta non mi pare conforme agli usi parlamentari. 

Qui non vi sono deputati delle provincie, ma deputati della 
nazione. Non credo che quello ch'ella propone sia assolutamente 
vietato, ma mi pare che una certa convenienza si opponga a 
che sia posto ai voti. 

TURITI. Colla mia proposta non ho inteso di dire che i 
membri di questa Camera fossero da considerarsi come de-
putati delle diverse provincie; io voleva solo con essa far sì 
che tutte le provincie dello Stato portassero a questa Com-
missione le loro convinzioni. 

PRESIDENTE, La sua proposta consisterebbe in ciò che 
i deputati siano partiti in tante sezioni, quante sono le varie 
provincie a cui appartengono, e che da queste sezioni fossero 
desunti i membri della Giunta a nominarsi. 

Ora, a questa sua proposta pare che osti un poco non solo 
il regolamento, ma anche lo Statuto, in quanto che è in esso 
dichiarato che i deputati non rappresentano in verun modo le 
Provincie, ma bensì la nazione. Tuttavia, se ella insiste, porrò 
ai voti anche questa sua proposta. 

Viene quindi la proposta Mazza, a cui si è associato il pre-
sidente del Consiglio, per la quale la nomina della Commis-
sione dev'essere affidata al seggio della Presidenza. 

La proposta Tecchio poi, la quale non è altro che la stessa 
proposta primitiva del deputato Mazza, che vorrebbe che il 
solo presidente fosse incaricato di procedere a questa no-
mina... 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. (Interrompendo) Quanto 
a me, mi unisco alla proposta del deputato Tecchio. 

Io aveva accettato che la Commissione fosse nominata dalla 
Presidenza, perchè aveva sentito il signor presidente riferire 
la proposta del deputato Mazza in termini che pareva la no-
mina dovesse essere affidata alla Presidenza. 

MAZZA. Tale veramente era il mio primo intendimento. 
PRESIDENTE. Io aveva inteso che si trattasse della Pre-

sidenza ; ma se si propone di affidarla al presidente, io non ci 
oppongo difficoltà. 

MAZZA. Non è mestieri che io dica che aderisco a questa 
proposta, perchè essa è precisamente la mia propria. 

PRESIDENTE. Dunque la proposta della nomina della 
Commissione per mezzo del seggio della Presidenza rimane 
ritirata. 

Vi è poi ancora un'altra proposta del deputato Possenti, 
secondo la quale ogni deputato dovrebbe proporre un nome, 
e fra tutti nomi proposti scegliere una Commissione di 21 
membri. 

Con questo probabilmente egli intende che la Commissione 
sia eletta dalla Camera. Il deputato Possenti è pregato a spie-
garsi. Intende egli. . . 

POSSENTI. La r i t i r o . 
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PRESIDENTE. Allora por rò ai voli le a l t r e diverse p r o -
pos te , cominciando dalla più la rga , cioè da quel la secondo la 
qua le la nomina si dovrebbe fa re dalla Camera . 

BOTTERO. Io credo invece che convenga m e t t e r e ai voti 
quel la che più si scosta dal r e g o l a m e n t o , che nel caso p r e -
sen te sa rebbe appun to quel la per cui si dà al p re s iden te l ' i n -
carico di nomina re la Commissione. 

PRESIDENTE. Non credo che si scostino dal r ego lamento 
più l ' una che l ' a l t ra , e voleva da r e la precedenza a quel l ' a l -
t r a , siccome più ampia . Del res to io sono agli ordini del la 
Camera . 

In t e rpe l l e rò la Camera a qua le dei d u e si debba da r e la 
precedenza . 

Foci. Al p r e s i d e n t e ! al p r e s i d e n t e ! 
PRESIDENTE. Chi c rede che la Commissione debba es-

sere nominata dal p res iden te , sorga . 
(La Camera del ibera a f fe rmat ivamente . ) 
Ora si t r a t t a di d e t e r m i n a r n e il n u m e r o . Su ques to c redo 

vi s iano t r e p ropos te , una del depu ta to Sineo, che vo r r ebbe 
fosse di 27 ; l ' a l t ra del depu ta to Tecchio, che la v o r r e b b e 
di 12, e l 'u l t ima del depu ta to Michelini, che sa rebbe di 18. 

VECCHIO. Io por te re i la mia propos ta s ino al n u m e r o 
di 21. 

PRESIDENTE. La propos ta del depu ta to Sineo, come 
quel la che por ta il n u m e r o a 27, essendo la più ampia , la 
po r rò ai voti p r ima di t u t t e . 

Chi i n t ende che debba la Commissione essere composta d i 
27 m e m b r i , si alzi. 

(Dopo prova e con t roprova , la proposta è ado t t a t a . ) 

INTERPELLANZA DEL DEPUTATO PIRONDI AL PRE-
SIDENTE Di:li CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

PRESIDENTE. Ora concederò facoltà di p a r l a r e al d e p u -
ta to Pi rondi pe r annunc ia re un ' in te rpe l l anza che in t ende d i -
r i g e r e al p res iden te del Consiglio dei min is t r i . 

PIRONDI. Vorre i in te rpe l l a re il s ignor p r e s i d e n t e del 
Consiglio dei minis t r i sui pr ig ionier i politici modenes i che 
sono ancora d i t enu t i nelle carcer i di Mantova. Lo p reghe re i 
qu indi d ' ind ica rmi quando mi p e r m e t t e r à di fare ques t ' i n -
te rpe l lanza . 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Sono agli o rd in i della 
Camera . Se vuole farla subi to , non mi oppongo , poiché , d is-
graz ia tamente , non ho document i da consu l ta re . 

PRESIDENTE. II depu ta to P i rondi ha facoltà di p a r l a r e . 
(Movimenti eli viva attenzione) 

PIRONDI. L 'ex-duca di Modena, avant i di darsi a precipi tosa 
fuga pe r r icoverars i sot to le ali della potenza aus t r iaca , volle 
da r e nuove prove del suo affet to verso alcuni suoi suddi t i , fa-
cendo t rasc inare in es te re e lon tane ca rce r i 80 condanna t i dal le 
Commissioni mil i tar i per deli t t i poli t ici . Al qual effet to il si-
gnor De Buoi , minis t ro di polizia e gove rna to re di Modena, 
scrisse al s ignor gene ra l e Culoz, comandan te la fortezza di 
Mantova, che aveva conseguito dal s ignor gove rna to re g e n e -
ra le della Lombardia « cortese annuenza che l 'autor izza ad 
inviare ed a far cus todi re nel le ca rcer i di cotesta fortezza 
parecchi condanna t i politici che ora t rovans i in q u e s t ' e r g a -
stolo. » Così ii r a p p o r t o 6 apr i le 1859. Il s ignor gene ra l e 
Culoz r ispose : « che nulla osta al r i cev imento dei condanna t i , 
ma desidera conoscere a t e m p o i giorni e le ore quando a r -
r ive ranno i singoli convogli ai conf ini } e da quan t i reali 

dragoni sa ranno scor ta t i i m e d e s i m i , onde po te r d i spor re 
l ' oppor tuno p e r l ' u l t e r io re invio a ques ta for tezza . » 

I condannat i f u r o n o inviat i alle f r o n t i e r e l ombarde in t r e 
convogli , il 15, 19 e 23 apr i le 1859. 

II s ignor De Buoi p rega il s ignor gene ra l e Culoz di o r d i -
n a r e che i manettoni coi qual i sa ranno ass icurat i i condannat i 
siano r inviat i al Governo , e lo p rev iene ino l t re con dispaccio 
del 17 apr i le 1859 che sono tu t t i cat tol ici , che non hanno sod-
disfat te al p rece t to pasqua le , e che sta a cuo re di S. A. R. l ' au -
gusto suo s ignore l 'osservanza e l ' adempimen to del p rece t to 
summentova to . Il v ice-de lega to provincia le di Mantova scrive 
l '8 maggio dello stesso anno al s ignor min is t ro De Buoi « che í 
condannat i modenes i qui degent i m a n t e n n e r o finora una con-
dotta incensurab i le , e che i medes imi nei g iorn i 3 e 4 del 
c o r r e n t e hanno soddisfatto al precetto pasquale. » 

Il fa t to inaudi to della t r aduz ione in carcer i e s t e r e e lon -
t a n e di condannat i politici pubbl icato ne ' giornal i i tal iani e 
s t ran ie r i eccitò l ' indignazione di tu t ta E u r o p a , e fu sin d ' a l -
lora inappe l lab i lmente giudicato come un ' enormezza di cui 
nessuna masche ra di giur idica e polit ica necessi tà poteva n a -
scondere il march io disonorevole , onde vanno i m p r o n t a t e 
ce r t e violazioni del g iu re del le g e n t i , e d 'ogni a l t ra u m a n a 
legge sugger i ta alla rabbia impo ten te dei vinti e dei fuggit ivi . 
(Document i s t ampa t i . ) La qua le indignazione cade p u r sopra 
l 'Austr ia che acconsentì di prendere in custodia i prigionieri 
modenesi con t ro ogni d i r i t to delle gent i , e non isdegnò un sì 
v i tuperoso incar ico a condizione che i sudde t t i condanna t i 
s a rebbero m a n t e n u t i di vit to e di vest iar io a spese de l l ' e s tense 
Governo. (Rappor to c i ta to . ) 

Non si deve passar sot to silenzio che alcuni di ques t i p r i -
gionier i f u r o n o imputa t i del del i t to d 'omicidio : ma non 
os tante l ' aver o rd ina to esami suggestivi e di aver l i sot topost i 
a pane e acqua ed alle bas tona te non po te rono raccogl ie re a l -
cun indizio di colpabili tà ; ed essendosi r i f iutat i di firmare le 
accuse loro i m p u t a t e , e godendo la fama di pensare avverso 
all'attuale Governo, fu incar ica to il maggior aud i to r e K e i n -
ra th di con t inua re la p r o c e d u r a , giacché Car ra ra e ra in is tato 
d 'assedio. Questo aud i to re Ke in r a th , le cui a t roc i tà f a r ebbe ro 
d imen t i ca re quel le del t roppo famoso Haynau , g iunto nella 
provincia con pieni po te r i , fece fuc i la re non pochi Carrares i 
senz 'ombra di processo, e bas tonare quan t i a lui s embravano 
nemici del Governo, la pena del bas tone essendo s e m p r e 
stata in uso sotto i regn i dei due arc iduchi d 'Aus t r i a , d 'Este . 

La fece egli appl icare pe r la p r i m a volta il 2 giugno 1850 
a Carlo Ghet t i , di Ca r ra ra , d ' ann i 18, pe r aver messo in r id i -
colo t r e soldat i , e fu pun i to con soli 25 colpi di bas tone , at-
tesa la di lui gracilità e difettosa compressione, dice il r a p -
por to , sulla pubbl ica piazza di Car ra ra , in presenza di tu t ta la 
compagnia a rma ta e di una grande affluenza di popolo che 
gridava misericordia pel paziente, il quale anch'esso emet-
teva urli più forti e strepiti non indifferenti. (Rappor to c i -
ta to . ) (Segni d ' i n d e g n a z i o n e ) 

Dai cattivi e crudel i t r a t t a m e n t i di ques to secondo Haynau , 
dal le insolent i m e n e , dal le con t inue provocazioni e insul t i 
non repress i , anzi da lui incoraggia t i , dei sanfedis t i , nacque ro 
r isse , parzial i sommosse , ed ebbero luogo omicidi che non si 
possono a t t r i b u i r e ai pr ig ioner i inviat i a Mantova, pe rchè nel 
processo, malgrado la t o r t u r a , non r i su l ta a lcun carico con t ro 
essi ; perciò f u r o n o dichiara t i so lamente complici , onde poter l i 
condanna re a più anni di ga le ra . 

Nè puossi c r ede re che quel popolo fosse t u r b u l e n t o e diffi-
cile a gove rna re . Diffat t i , abbandona to a se stesso dopo la 
prec ip i ta ta fuga di Keinra th e di tu t t e le au to r i t à es tensi , 

I pr ivo d 'ogni Governo, seppe m a n t e n e r e l ' o rd ine il p iù p e r -
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fetto. E se qualche mese dopo fu turbalo, ciò provenne dai 
campioni della reazione, i sanfedisti, i quali tentarono di ro -
vesciare l 'attuale Governo ; ma non ne riuscirono, e, rimessi ai 
tribunali ordinari , scontano ora la dovuta pena nelle carceri. 

Sugli 80 prigionieri il più gran numero fu accusato di colpe 
esclusivamente politiche; 76 furono condannati da quei Con-
sigli di guerra e da quelle Commissioni militari in perma-
nenza in quelle provincie, le quali non rispettarono mai le 
guarentigie della giustizia e della legalità. Quasi tutti appar-
tengono alla classe dei lavoratori di marmo, ed erano il solo 
sostegno della loro famiglia ; perciò crederei cosa giusta ed 
equa che il Ministero facesse prelevare dalle rendite dei beni 
lasciati nel nostro regno dall 'ex-duca una data somma per 
venire in soccorso delle precitate famiglie che languono nella 
miseria. (Bravo!) 

Sono poi informalo che alcuni di quegli sventurati perirono 
nell'ergastolo di Mantova e che, se il nostro Governo non ot-
tiene il più presto possibile che siano rinviati in patria, vi 
dovranno tutti soccombere e per l ' insalubrità di quelle car-
ceri e pei cattivi t rat tamenti . 

A tutti è noto che l 'onorevole ministro dell ' interno, allor-
ché con tanto senno, lustro e patriottismo governava le Pro-
vincie dell'Emilia, chiese invano all'Austria di rendere quegli 
sventurati prigioneri alle loro famiglie, e che l 'onorevole 
presidente del Consiglio dei ministri non fece meno fervide 
istanze in proposito, ma senza effetto. Tuttavia io prego 
l ' illustre presidente del Consiglio dei ministri d ' interporre i 
suoi più validi uffici, affinchè l'Austria consegni al nostro Go-
verno tutti quei prigioneri politici modenesi che trovansi 
ognora nell'ergastolo di Mantova, invitandolo nello stesso 
tempo di voler promuovere il concorso di tut te le potenze 
amiche e civili, le quali, non ne dubito, faranno ogni sforzo 
per compiere un'opera tanto meritoria, quanto umanitaria. 
Così l'Austria non farà più languire nell'ergastolo di Mantova 
individui che non sono ne suoi sudditi, nè suoi condannati ; 
atto illegale, atroce, severamente riprovato dall 'umanità, dalla 
giustizia, dal diritto delle genti, e pel quale sarebbe essa da-
vanti a Dio ed al mondo intiero responsabile di tutte le ul te-
riori vittime. (Bene ! Sensazione) 

Due altri fatti non meno barbari ed atroci raccomando alla 
sollecitudine e patriotismo dell 'onorevole presidente del Con-
siglio dei ministri. Gli espongo davanti al primo Parlamento 
italiano, affinchè, possano penetrare nelle più recondite r e -
gioni di tutta Europa, ad eterno scorno dell 'Austria. 

La mattina del 22 marzo di quest 'anno, Battaglia Felice, 
Galinelli Adeodato e Zucchi Salvatore, contadini di Frama-
scio in Mirandola, provincia modenese, recavansi con reti a 
pescare. Giunti a poca distanza del canale detto Mantovano> 
che segna il confine modenese dal mantovano, videro sull 'ar-
gine opposto del canale stesso una pattuglia di soldati au -
striaci, la quale dopo aver richiesto ai detti contadini se fos-
sero di Modena, intimò loro di varcare il canale, minaccian-
doli di far fuoco sui medesimi, se non avessero obbedito. A 
tale intimazione Zucchi e Battaglia si diedero alla fuga, e Ga-
linelli intimorito dalle minaccie ripassò il canale e si abban-
donò alla discrezione di quella pattuglia. Gli Austriaci, visti 
gli altri due che fuggivano, scaricarono le loro armi sopra di 
essi, e ne ferirono Battaglia in modo che, t rasportato nella 
sua abitazione, ne morì il giorno stesso. 

Il giusdicente della Mirandola, dopo aver raccolto le prove 
del delitto materiale, trasmise al Governo gli atti processuali, 
qualificando l'uccisione di Battaglia Felice quale assassinio 
commesso con violazione di terri torio da una pattuglia au-
striaca, 

il 2 maggio ultimo il signor Luigi Bocchi con Pignetli Carlo, 
suo guardia-campestre, andava a visitare un suo prato posto 
al confine del canale Mantovano. Entravano essi in un ba t -
tello sul suddetto canale che divide il Modenese dal Manto-
vano stesso, le cui acque st>no tut te modenesi. Nel r i torno 
incontrarono altro battello, su cui eravi Pignetti Antonio, 
fratello del precitato guardia-campestre, Bellóni Celeste e 
Ragazzi Angelo giovine di 18 anni, tutti e t re di Quarentali, 
circondario della Mirandola, i quali recavansi a Tabarello per 
chiedere delle pertiche a quei contadini. Il guardia campe-
stre Pignetti invitò suo fratello Antonio a r icondurre a casa 
il suo padrone, e con Belloni e Ragazzi si recò al Tabarello, 
nella persuasione che più facilmente quei contadini gli avreb-
bero date le ricercate pertiche. 

Giunti col loro battello al prato del signor Bocchi, si ac-
corsero che sulla sponda sinistra del canale Mantovano stava 
una pattuglia composta di 7 a 8 soldati austriaci, i quali fe-
cero loro segno di fermarsi . Obbedirono essi, e invitati a pas-
sare dalla loro par te , vi si rifiutavano. Di nuovo fu loro inti-
malo di passare, minacciandoli di far fuoco su di loro. Me-
mori dellaluttuosa vicenda subita poco tempo addietro da Bat-
taglia, Pignetti, Belloni e Ragazzi obbedirono. Passato il 
canale, la pattuglia tolse al Pignetti il fucile, benché avesse 
presentato il regolare permesso di portarlo del nostro dele-
gato di pubblica sicurezza, e lo scaricò; indi Pignetti, Bel-
loni e Ragazzi furono condotti al commissariato del Poggio, e 
per quante indagini siansi fatte, non si è mai potuto avere 
alcuna notizia sul loro conto ; cosicché molti temono che siano 
morti di patimenti o di cattivi t ra t tamenti , o siano stati in-
viati in qualche fortezza d'Austria, o incorporati in un reggi-
mento croato, poiché non poteronsi rinvenire in alcuna delle 
carceri di Mantova, ove si credette essere stali indirizzati. 
(Sensazione) 

Ora non intrat terrò la Camera sulle continue angherie di 
ogni specie che tuttodì commettono gli Austriaci sui placidi e 
tranquilli Modenesi di quelle frontiere, perchè troppo lungo 
sarei, ma dirò con tutta verità che non aveva torto il celebre 
economista realista De Maistre quando scrisse, un mezzo se-
colo fa, che VJutriche est le plus grand ennemi de Phuma-
nité. (Bravo ! Bene !) 

f i n a x i . Domando alla Camera il permesso di dire alcune 
parole, perchè si tratta veramente di un atto di giustizia che 
si deve rendere a persone che soffrono pei principii che noi 
qui rappresentiamo. 

L'interpellanza mossa dall'onorevole Pirondi mi ha suscitato 
quasi un rimorso di non aver preso prima la parola in r i -
guardo ai prigionieri politici che sono in mano del papa, e 
che appartengono alle provincie della Romagna, ora r iunite 
al nostro regno italiano. 

Io però quasi a scusa debbo dire che aveva la speranza che 
presto avremmo potuto spezzare le loro ca tene , ed è perciò 
che meno mi curava di muovere una interpellanza sulla loro 
sorte. 

Parlo un po' commosso, perchè in quelle prigioni vi sono 
degli amici miei. A Pagliano vi sono due amici miei carissimi, 
uno dei quali è anche mio concittadino, Federico Comandini; 
l 'altro è Vitaliano Vitali di Forlì, di cui ho voluto dire il nome 
alla Camera, perchè sappia che questo giovine era uno dei 
più distinti artisti che studiassero la scultura e la pi t tura a 
F i renze , e prometteva di divenire un artefice degno della 
patria di Michelangelo e di Raffaele. 

Questo giovine, che ha 28 o 29 anni, è stato condannato 
a vent 'anni di carcere a Pagliano, e giace da alcuni anni là 
in una condizione che mi fa abbrividire al solo pensarci. 
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Sono a centinaia i prigionieri che noi abbiamo ancora nelle 
carceri pontificie, e particolarmente a Ancona, Civitavecchia 
e Pagliano. 

Gli orrori di quel castello non sono pareggiati che dalle 
memorie della famiglia dei Colonna, che furono gli antichi 
possessori feudali di quella rocca. 

Quando nel giugno del 1859 (dico cose che tutti sanno in 
Romagna) gli Svizzeri e i mercenari pontifici si ritiravano 
dalle Romagne, immaginatevi che cosa portavano con sè dietro 
i loro carri , dietro i loro forgoni ! Portavano incatenati parec-
chi nostri concittadini che erano già dapprima prigionieri, 
quelli più compromessi, perchè la libertà che acquistavano 
le Romagne non potesse tornare a vantaggio di questi infelici. 

Sì; noi alzavamo la bandiera tricolore a Rimini, alla Catto-
lica, ed i nostri poveri concittadini, trascinati sui carri dei 
nostri nemici, vedevano sventolare quella bandiera per l 'ul-
tima vol ta , e nel momento in cui erano trascinati in carcere 
più orrendo di prima. 

Io, ripeto, spero che potremo presto andar a rompere quei 
cancelli, a spezzare quelle catene, lo spero. 

Intanto auguro che un eco delle nostre parole arrivi a t ra -
versare le inferriate delle dure prigioni, e sia ascoltata da 
quegrinfelici ; poiché credo che in ogni caso sarà loro di con-
forto l'aver la certezza che il Parlamento italiano si occupa 
dei loro dolori, delle loro miserie. 

Io non suggerirò nulla di positivo al signor ministro degli 
affari esteri per venire in soccorso di quegl'infelici. Se fossi 
un antico suddito di Parma e di Modena forse suggerirei qual-
che cosa, perchè là gli esosi principi non ci sono p i ù ; appar-
tengono al regno del passato: ma il Governo che dominava 
nelle Romagne esiste ancora, e sonovi dei riguardi diploma-
tici, internazionali, nei quali io non voglio ent rare ; ma io 
spero che la Camera comprenderà come la sorte di questi 
disgraziati meriti l 'attenzione nostra e del Governo ; ed in-
vito caldamente il ministro per gli esteri a far tutto ciò che 
è possibile, se non per ottenere la libertà di questi infelici, 
almeno per mitigare la loro sorte. (Vivi segni di approva-
zione) 

P R E S I D E N T E . Il deputato Fioruzzi ha facoltà di parlare. 
f i o r g z z i . Quando ho domandato la parola, o signori, io 

era sotto l'impressione di quella prima parte dell ' interpel-
lanza dell'onorevole Pirondi, che è giunta fino al mio o r e c -
chio, nella quale egli parlava di 80 sudditi estensi gettati nel 
carcere mantovano, ove furono tradotti dal fuggiasco prin-
cipe spodestato. 

Sono ancora sotto l 'impressione del più acuto dolore per 
la storia che ho letto degl'imprigionati a Palermo, i quali, se 
la narrazione non è bugiarda, furono murati entro alle pr i -
gioni. 

Io non posso non associarmi con tutto l'animo all ' interpel-
lanza del mio amico dottor Pirondi. Ho per fermo che il Go-
verno abbia f i t to e farà pratiche a favore di questi infelici. 
Ho tutta la fiducia nell'esimio presidente del Ministero. Ma, 
come avviene non di rado che il più energico volere e la 
maggior sagacità nelle pratiche della diplomazia non riescano 
a scongiurare la contrarietà della fortuna, suppongo il peg-
gio; suppongo che queste pratiche non riescano; ebbene, 
l'interpellanza dell'onorevole Pirondi avrà per lo meno pro-
dotto qualche altro buon effetto. 

Io non vi parlo della pietà che avrà destata in ogni animo 
per quelle povere famiglie derelitte alle quali appartengono 
gli sciagurati che ora gemono negli ergastoli mantovani, non 
vi parlo di questo ; vi parlo dell'eco che il fatto atroce sve-
glierà in tutto il mondo civile ; vi parlo del giudizio che il 

mondo civile farà di questo nuovo diritto pubblico, di questo 
nuovo diritto delle genti, in virtù del quale un principe, spo-
destato pel suo mal governo dal libero ostracismo dei suoi 
popoli, fuggendo, trae con sè, quasi fosse sua proprietà esclu-
siva, un manipolo di disgraziati per confidarli all'alleato suo, 
il quale, senza avere nessuna giurisdizione, nessuna autorità 
sovra questi infelici, apre, per annuenza cortese (Bravo !) 
(nel qual linguaggio non so se sia più stupendo il cinismo o la 
crudeltà) (Sensazione), apre, dico, per annuenza cortese i 
suoi ergastoli e presta i suoi birri e le sue forche. (Viva ap-
provazione) 

Ma se non altro, o signori, da questo fatto sarà partorito 
nuovo odio, nuova abbominazione per codesti scellerati , i 
quali, se, partendo, osavano tanto, ci promettono ben altri 
mali quando potessero ritornare. 

Ma non ritorneranno, per Dio ! I popoli che li hanno scac-
ciati staranno in sull'avviso; dico staranno in sull'avviso, 

.perchè è stupendo il leggere in una recente notificazione 
dell'ex-duca di Modena, che egli assegna fino il giorno e fin 
l'ora al suo ritorno. (Movimento) 

Oh! egli avrà prima a fare i conti con questi popoli, che 
hanno fatto l 'ammirazione dell'Europa pel loro coraggio, per 
la loro fermezza e per la costanza nei loro propositi. 

Ma, ripeto, dobbiamo stare in sull 'avviso; non possiamo 
addormirci nel pericolo finché c'è l'Austria in Italia. Siamo in 
pericolo flagrante, e non cesserà questo pericolo finché su 
qualunque parte dell'italiana terra non cessi di sventolare 
l 'abborrito stendardo austriaco. (Applausi) 

d i C a v o u r c . , presidente del Consiglio. Io ringrazio gli o-
norevoli preopinanti d'avere, colle loro interpellanze, chiamata 
l'attenzione del Ministero e della Camera sopra fatti dolorosis-
simi, sopra fatti che non esito a dichiarare essere in contrad-
dizione con le massime del diritto pubblico, riconosciuto e 
applicato fra i popoli più civili dell 'era moderna. 

L'onorevole deputato Pirondi vi ha ricordato come il duca 
di Modena, nel lasciare i suoi Stati , avesse tratto seco un 
certo numero di detenuti per pretese colpe politiche, e li 
avesse confidati al Governo austriaco che li rinchiuse negli 
ergastoli di Mantova. 

L'onorevole Finali vi ha detto come gli Svizzeri e i c a -
rabinieri pontificii avessero tratto seco loro buon numero di 
ditenuti per causa politica che si trovavano negli ergastoli 
delle Romagne. 

Il Ministero non ignorava questo fatto, e se n'è altamente 
preoccupato, cercando a tutto potere di prestarvi r imedio; 
ma i suoi sforzi non sortirono, pur troppo, esito felice. Il Go-
verno non ha mezzi di azione diretta nè coll'Austria, massime 
per quanto riguarda l'Emilia e la Toscana, nè tanto meno 
colla Corte romana; tuttavia cercò per vie indirette di ottenere 
che l'Austria rilasciasse i rinchiusi in Mantova, eche il sommo 
pontefice desse la libertà ai Romagnoli rinchiusi nel duro car-
cere di Pagliano. Potenze amiche fecero uffici presso i detti 
Governi: ma questi uffici non ebbero esito alcuno. Si r i -
spose che, rispetto ai ducati, i patti di Villafranca non erano 
stati mantenuti, e che quindi l'Austria non si credeva in ob-
bligo di applicare a quei paesi il principio dell'amnistia. 

Che cosa rispondesse la Corte di Roma, a dir vero, noi ram-
mento; ma il risultato non fu più soddisfacente di quello ot-
tenuto a Vienna. 

Non so se ci convenga, se sia dignitoso il farci a rinnovare 
questi uffici ; tuttavia l'interpellanza d'oggi e la discussione 
che le tenne dietro può somministrare la sola arma che torni 
efficace nelle attuali congiunture. Egli è evidente che se qual-
che cosa può esercitare un'influenza sui Governi che tengono 
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in ceppi quegl ' infel ic i nost r i conci t tadini , è la p ress ione del-
l 'op in ione pubbl ica , giacché poco o molto essa ha azione su 
tut t i i Governi . (Segni di adesione) 

10 non manche rò di t r a r pa r t i t o da ques ta discussione e 
dai fat t i incont ras ta t i e incontras tabi l i che venne ro posti in 
luce, onde r i ch iamare l ' a t tenzione de l l 'Europa sui m e d e s i m i ; 
e, senza n u t r i r e g r a n d e fiducia d ' immedia to effet to , ho s p e -
ranza che il giudizio che l 'op in ione pubbl ica p o r t e r à sui fat t i 
denunzia t i eserc i te rà qua lche inf luenza, abbrev iando forse 
la pr igionia di quei pover i nost r i conci t tadini . 

L 'onorevole P i rond i ha r icorda to al t res ì alcuni fa t t i acca-
dut i in quest i u l t imi mesi sul confine del Modenese e dei d i -
s t re t t i mantovani : fat t i do lo ros i s s imi , poiché in uno di essi 
un povero pesca tore ebbe a p e r d e r e la v i ta , ed alcuni a l t r i la 
l iber tà . 

Quest i fat t i f u r o n o a rgomen to di r ichiami vivissimi per p a r t e 
del nos t ro G o v e r n o ; ma , siccome non abbiamo relazioni diplo-
mat iche con l 'Aust r ia , i r ichiami dove t te ro essere r ivol t i , non 
dal min is t ro pe r gli affari e s t e r i , ma dal minis t ro pe r la 
g u e r r a . 

11 mio collega, il g e n e r a l e Fant i , ebbe in ques ta c i rcostanza 
una cor r i spondenza assai viva col gene ra l e in capo de l l ' e s e r -
cito aust r iaco a Venezia, Degenfeld . Questi biasimò il fa t to , 
cercò di scusar lo con delle rag ioni , che c e r t a m e n t e non mi 
paiono molto plausibil i , e p romise che ciò non sa rebbe più 
accaduto. 

Nelle condizioni in cui ci t rov iamo sa r ebbe difficile il f a re 
di più ; e voi capi te beniss imo che q u a n d o le relazioni sono al 
p u n t o che debbono farsi pe r mezzo del min is t ro della g u e r r a , 
ciò lascia poca azione alla diplomazia . 

Nondimeno, avendo ques t i fat t i acquis ta ta da ques to d iba t -
t imento una pubbl ic i tà g iovevo le , sa ranno necessa r i amen te 
por ta t i al cospet to del t r i buna l e de l l 'op in ione pubbl ica e u r o -
pea , e f a r anno sì, non ne dubi to , che ques t 'op in ione pubbl ica 
sia s e m p r e più favorevole alla causa i ta l iana; imperocché non 
è a d i re quan to il sussidio de l l 'op in ione pubbl ica abbia giovato 
pe r il passa to , e possa giovare ne l l ' avven i re , onde ques ta 
g r ande causa possa finalmente esse re r isol ta in favore , non 
di rò del l ' I ta l ia , ma della ver i tà , della giustizia, de l l ' uman i t à . 
(Segni generali di approvazione) 

D I S C U S S I O N E D E L D I S E G N O D I I / E 6 G E P E R R I P A . " 

R A Z I O N I A l i l i A S P O N D A S I N I S T R A D E L P O . 

p r e s i d e n t e . L 'o rd ine del g iorno po r t a la discussione 
sul p roge t to di legge p o r t a n t e spesa s t r ao rd ina r i a sul bilancio 
1860 del min i s t ro dei lavori pubblici pe r r iparaz ioni alla 
sponda s inis t ra del Po presso Viadana nella provincia di Cre -
mona . 

La discussione gene ra l e è a p e r t a . 
Il depu ta to Maccabruni ha la pa ro la . 
m a c c a s s r u n i . In tendo di volgere una breviss ima i n t e r -

pellanza a l l 'onorevole min is t ro dei lavori pubbl ic i . 
La p a r t e più depressa della val lata del Po nel c i rcondar io 

di Pavia , compresa f ra il co la tore Olona e d i l L a m b r o , è d i f e s a 
da un s is tema di a r g i n a t u r e sos tenu te a dispendio pr iva lo di 
un consorzio che è appun to denomina to Comprensorio del Po 
e Lambro. Non sapre i sp iegare p e r qual f e n o m e n o , ma il fa t to 
sta che da moll i anni a ques ta p a r t e il fiume Po in quel le lo-
calità i r r o m p e più di f r e q u e n t e , e con inondazioni p iù r u i -
nóse che pel passato , ta lché la condizione è fa t ta ta le , che il 
d ispendio per la cost ruzione e la manutenz ione di que l le a r -

g ina tu r e è d ivenuto ormai in tol lerabi le alle possibili tà econo-
miche di que i comprop r i e t a r i , i qual i sono d ' a l t ronde colpiti 
anche dalle calamità genera l i , quali sono la c r i t t o g a m a , l ' a t r o -
fia dei bachi ed i danni della g u e r r a . 

Tra t tandos i della difesa d ' un vasto t e r r i t o r io , e de l l ' ab i ta to 
componen te i var i comuni e le var ie bo rga te che si t rovano 
in quel la val la ta , lo Stato sa rebbe in obbligo d ' i n t e r v e n i r e pe r 
sopper i rv i col dena ro pubbl ico, giusta la disposizione del 
capo 1°, a r t . 5° della legge 20 novembre 18^9 e giusta quan to 
esige la par i tà di t r a t t a m e n t o , usato pe r le a rg ina tu r e , nel le 
Provincie del Mantovano. So che il Governo non ha d i m e n t i -
cato d 'occupars i della condizione deplorabi le di quella p a r t e 
de l l ' agro pavese , tu t tav ia amere i sen t i re dal labocca del s ignor 
minis t ro stesso una dichiarazione che, fa t ta alla Camera , a -
v rebbe molta efficacia pe r con fo r t a r e quegl i ab i tan t i nella 
speranza d 'un non r emoto p rovved imen to . 

j a c i n i , ministro dei lavori pubblici. La ques t ione , se 
ben mi r i cordo , fu sot toposta al Consiglio supe r io re dei lavori 
pubblici ; il Governo aspet ta in proposi to l 'avviso del Consiglio 
pe r far le cose in conformi tà della legge delle opere pubbl iche 
che deve p u r e essere in p a r t e applicata in ques ta cont ingenza. 

p r e s i d e n t e . Nessuno domandando di pa r l a r e , si passerà 
alla discussione degli ar t icol i . 

« Ar t . 1. È autor izzata la spesa s l ro rd ina r i a di L. ho,854 22 
pe r r iparazioni alla sponda s inis t ra del Po presso Viadana 
nella provincia di Cremona . » 

Se nessuno chiede di p a r l a r e , lo pongo a pa r t i to . 
(La Camera approva . ) 
« Ar t . 2. Pe r l ' appl icazione di tale spesa è ins t i tu i ta a p p o -

sita ca tegor ia sul bilancio 1860 del Ministero dei lavori p u b -
blici per le provincie l ombarde , col n° 56ter : Ripari all'argi-
natura sulla sponda sinistra del Po, in fronte al paese di 
Cizzolo, nella provincia di Cremona. * 

Lo pongo ai voti . 
(La Camera approva . ) 

D I S C U S S I O N E DE I* D I S E G N O D I L E 6 e E P E R UNA 

I Ì EVA S U P P L E T I V A D I M A R I N A I . 

p r e s i d e n t e . P r i m a di passare allo squi t t in io segre to 
sul complesso del disegno di legge ora vota to , ap r i rò la d i -
scussione sopra un a l t ro schema di legge rela t ivo alla leva 
supplet iva di mil le inscr i t t i mar i t t imi . 

Ne do l e t t u r a : 
« Ar t . 1. Il Governo del Re è autor izza to ad o p e r a r e nel le 

an t iche provincie dello Sta to , d u r a n t e l ' anno 1860, una leva 
di supp lemen to di mille inscr i t t i ma r i t t im i . In d iminuzione 
pe rò di ques to n u m e r o sa ranno posti tu t t i coloro che , abili al 
servizio mar i t t imo , fossero cadut i nella leva testé fa t ta in To-
scana, o che cadranno in quel la che si fa rà nel l 'Emil ia , o che 
si a r ruo la s se ro volontar i , ed abili al sudde t to servizio. 

« Ar t . 2. Questa leva sarà esegui ta in una sola volta od in 
p iù r i p r e se , a seconda del b isogno. 

« Art . 3. Il servizio p r e s t a to p e r effet to della medes ima 
sa rà computa to in isconto del servizio di pe rmanenza pe r c o -
loro che fossero designat i nel le v e n t u r e leve o rd ina r i e t an to 
nelle ant iche che nel le nuove provinc ie dello Stato .» 

La discussione gene ra l e è a p e r t a . 
Il depu ta to Bo ha facoltà di pa r l a re . 
ro . S e m b r e r à forse t e m e r i t à che io p r e n d a la parola so-

p r a un a r g o m e n t o t an to lon tano dai miei s tudi abi tual i , ma 
come depu ta lo di una p a r t e della Liguria , che ha una g ronde 
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marineria, ho dovuto preoccuparmi di questo schema di 
legge. 

Sembra, colla legge attuale sulla leva, quasi impossibile di 
ottenere mille marinai, sia che vengano tratti dalle antiche 
Provincie, come voleva la proposta ministeriale, sia che vi 
concorrano pure i marinai iscritti tratti dal littorale toscano 
e dall'Emilia, come propone l'aggiunta fatta dalla Commis-
sione. Io credo anzi che sarà molto difficile di arrivare anche 
alla cifra di soli 200 o 500. 

Infatti, o signori, siccome si vuol fare la leva sugli iscritti 
marittimi, come stabilisce la legge attuale assai difettosa 
sulla leva, io farò riflettere alla Camera che il numero degli 
iscritti marittimi ascende, se non erro, dai 27 ai 50 mila. Ora, 
calcolando a quattro mila i bastimenti delle antiche provincie 
dello Stato, ed ammettendo come media sei marinai per ogni 
bastimento, ne viene per conseguenza che 24 mila marinai 
sono necessari per la navigazione commerciale; epperciò, per 
giungere a 50 mila, sarebbe ridotto a circa sei mila il numero 
degl'inscritti marittimi rimanenti. 

Ora, evidentemente, di questi bastimenti pochissimi si tro-
vano ne' porti al momento che si fa la leva; ed il signor mi-
nistro della marina, che ha già fatti molti miracoli, se mi fa 
quello di togliere mille uomini dai bastimenti che si trovano 
nei porti all'epoca che si farà questa leva, io lo dichiaro il 
più grande taumaturgo che esista. 

Diffatti, si consultino tutti i consoli di marina, tutte le per-
sone più competenti, e si vedrà che è molto difficile il t r o -
vare duecento marinai sotto l 'impero della legge attuale sulla 
leva. 

So bene che si potrebbe fare una specie d'embargo, una 
specie di razzia, e dire che, dal momento che si è pubblicata 
questa legge, nessun bastimento partirà dai porti senza che 
prima sia presa una quantità di marinai che arrivi al numero 
di mille; ma questa sarebbe una misura rovinosa pel com-
mercio del paese. 

È vero che la Commissione ha creduto di temperare il r i -
gore di quest'articolo col dire che la Toscana e l'Emilia som-
ministrerebbero un numero competente di marinai: ma io 
farò osservare essere impossibile che la Toscana, colla legge 
attuale sulla leva, e senza fare un colpo di stato amministra-
tivo, possa somministrare anche solo un centinaio di marinai, 
e pochi ne somministrerà l'Emilia. 

E provo il mio ragionamento affine di dimostrare che que-
sto temperamento, proposto dalla Commissione, è perfet ta-
mente illusorio. 

La nostra legge attuale sulla leva, che sarebbe applicata 
alla Toscana, dice : « Tutti coloro i quali avranno subita la 
leva di terra (e notisi che i marinai sono padroni di optare o 
per la leva di terra o per quella di mare) saranno esenti dalla 
leva di mare tanto ordinaria che suppletiva. 

Ora la Toscana conta diecimila marinai e circa novecento 
bastimenti, la metà de 'qua l i al disotto di 100 tonnellate; 
questi diecimila marinai hanno tutti subita la leva di t e r r a ; 
quindi, secondo la legge in vigore nel nostro Stato, non pos-
sono più essere colpiti da una leva di mare nè ordinaria, nè 
suppletiva; quindi la marineria toscana non può essere ob-
bligata a somministrare nessun numero di marinai per com-
pletare questo numero di mille. 

V'ha l 'Emilia: l'Emilia è popolata di marinai che sono tutti 
pescatori di costa, meno Rimini ; Rimini avrà un 2b0 di buoni 
marinai. 

La stazione di Rimini è la più ricca di marinai che vi esista 
in tutta l 'Emilia; il resto delle coste dell'Emilia, quantunque 
abbiano una estensione di 120 chilometri e siano popolate da 

una popolazione marinaresca e coraggiosa, ardita, come non 
ne conosco della migliore, in forza della esclusione contem-
plata dalla legge, la quale dice che i pescatori di costa sono 
esclusi dalla leva di mare, non darà un solo marinaro, perchè 
quelle popolazioni di pescatori non possono essere inscritte 
per la leva marittima. 

Inoltre prego l'onorevole ministro della marineria di consi-
derare che, se si lascia che i 10000 marinai, che formano at-
tualmente la marineria toscana, non debbano mai sommini-
strare verun contingente alla leva marittima suppletiva, ne 
accadrà che nei avremo due mariner ie , una che è l'antica 
sarda che sarà sempre soggetta per molli anni (poiché il ma-
rinaio può essere compreso nella leva suppletiva sin verso i 
55 anni) a dare il suo contingente alla leva suppletiva, men-
tre invece l'attuale toscana, composta d'individui che ai 19 
anni hanno subito la leva di terra , sarà completamente 
esclusa dal somministrare il contingente alla leva di mare. 

Quindi ne viene la necessità che questi mille marinai pese-
ranno interamente sulla marineria sarda; peso soprattutto 
gravissimo se si pensa che graviterà soltanto sui marinai che 
si troveranno nei porti dello Stato all'epoca che si dovrà fare 
cotesta leva. 

E se ora il fare una leva di 200 marinai è cosa sommamente 
ardua, tanto più lo diventerà quando si tratterà di portare 
questo numero insino ai mille. 

Io credo che il bisogno di marinai sia grande ed urgente, 
che non ci sia più tempo da perdere per aspettare che si pre-
senti un nuovo progetto di legge nella prossima Sessione^ ci 
vorrà molto tempo a elaborarlo, negli uffici ed a discuterlo 
nella Camera. 

Io credo che sarebbe stato miglior partito che il ministro 
della marineria avesse domandato alla Camera pieni poteri per 
togliere certe pastoie, certi legami che gli legano le mani ed 
i piedi per ottenere la marineria necessaria all 'ingrandimento 
della nostra marineria militare. 

Signori, mi rincresce di non vedere presenti alla Camera 
gli ufficiali di marina rispettabilissimi che sono altrettante il-
lustrazioni del paese, i quali converrebbero meco nel dichia-
rare essere un gran pregiudizio ciò che comunemente si 
crede, che l'applicazione del vapore alla marineria militare 
abbia reso molto minore il bisogno di marinai. 

Questa, io vi dico, è una esagerazione; diffatti, o signori, 
l'elice è la forza motrice applicata ai bastimenti della mari-
neria militare in tutte le nazioni marittime del mondo. 

Ora, un bastimento ad elice è un bastimento che è mosso 
costantemente dalla forza motrice del vapore? 

No, o s ignori , l'elice è un antico bastimento a vela , 
ed anzi quando si accendono le macchine dei bastimenti 
da guerra a elice, deve farsi un processo verbale da cui 
risulti che vi era necessità di accendere le macchine, perchè, 
senza questa necessità, il bastimento a elice deve correre 
a vela, perchè, o signori, se fosse altrimenti, ogni basti-
mento da guerra dovrebbe, oltre alle gravi spese di car-
bone, troppo spesso ricorrere ai porti intermedi per prov-
vederselo. 

Quindi io dico non esser altro che un pregiudicio il sup-
porre che la forza del vapore renda assai minore il bisogno 
dei marinai; ed infatti io vi posso assicurare che l'elice 
ha di poco diminuito il numero dei marinai della nostra 
marina militare ; e questo non lo dico io solo. Or son 
due giorni l'ammiraglio Di Negro, una gloria della nostra 
marina, mi osservava la stessa cosa, e si dichiarava per -
fettamente del mio avviso. 

Vedo che la Commissione nel suo rapporto dice che si 
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applicherà alle navi da guerra un servizio di artiglieria, 
e pare che negli uffici o nel seno della Commissione si 
parlasse di infanteria di terra. 

Signori, la forza di una flotta militare dipende quasi 
esclusivamente dalla sua artiglieria ; tanto è più potente 
un'armata di mare, quanto il servizio dell'artiglieria è fatto 
più regolarmente, con aggiustatezza e con rapidità mag-
giore di tiro. 

Questa ardua questione fissa da più anni l'attenzione degli 
«omini i più competenti. La necessità di venire, nell'interesse 
del servizio militare, ad una decisione, consiglierebbe di non 
protrarre più a lungo una determinazione sopra un soggetto 
di così alta importanza. 

Se volete conservare lo stato attuale del ramo di servizio 
delle artiglierie di bordo, migliorate almeno l'attuale inse-
gnamento per l'istruzione dei sotto uffiziali di artiglieria, e 
per la conservazione delle armi di precisione di cui sono for-
niti al dì d'oggi i regii legni. 

L'oggetto più importante, lo ripeto, lo scopo supremo dei 
legni da guerra è l'artiglieria; il maggior grado di perfezio-
namento nell'aggiustatezza, nella rapidità del tiro, è quello 
che corona il successo. L'uomo il più atto a perfezionarsi in 
tale servizio, è fuor di dubbio il marinaio ; ne è garante la di 
lui superiorità, a fronte dell'uomo di terra, in tutte le ope-
razioni meccaniche di bordo, la sua sveltezza, la sua destrezza, 
la sua disinvoltura acquistata nell'occupazione di tutta la sua 
vita, dalle quali qualità egli ritrae anche una tal confidenza 
nella potenza della propria persona, ed una fermezza di ca-
rattere che sarebbe lesa ed umiliata, se dovesse a bordo o a 
terra sottostare ad un capo-pezzo estraneo al mestiere di 
mare. 

Sembrerebbe quindi che al servizio delle artiglierie di bordo 
dovesse essere chiamato di preferenza il marinaio, prendendo 
però quelle provvidenze atte a dare al medesimo la necessa-
ria istruzione. A tal fine si dovrebbe istituire una scuola di 
tiro a bordo di un bastimento, che non possa assolutamente 
ricevere altre destinazioni, e lasciare tali uomini stabili a 
bordo per un periodo di tempo determinato, a termine del 
quale gli abili sarebbero dichiarati capo-pezzi con un au-
mento di paga. 

La Francia, l'Inghilterra, gli Stati Uniti d'America affidano 
il servizio, di cui è discorso, a marinari ; sembrerebbe quindi 
che noi pure dovessimo seguirne l'esempio, per non aver un 
giorno a deplorare le conseguenze di avere operato diversa-
mente. 

La Camera vede quindi che, anche dopo l'introduzione della 
forza motrice del vapore alla nostra marineria militare, non 
può essere minore il bisogno ed il numero dei marinai di 
bordo ; laonde pensi il ministro al rimedio, meglio che non si 
£a col presente schema di legge, che io giudico ineseguibile od 
illusorio. 

Conchiudendo il mio ragionamento, che spero che la Ca-
mera avrà voluto compatire, non essendo io uomo di mare, 
io dico : voi domandate 1000 marinai; li volete seriamente 
questi mille marinai ? Allora domandate i mezzi per averli ; 
non li volete seriamente? Allora non allarmate la marineria 
con domande che non possono aver effetto. Se li volete se-
riamente, avete una legge che v'impedisce di prenderli ; ed 
iodico che sarà per me una prova d'immenso ingegno del 
nostro ministro per la marineria, se ottiene, senza un colpo 
di Stato amministrativo, di avere i mille marinai dimandati. 

i t i c i v o i i k c . , ministro per la marineria. L'onorevole 
preopinante non aveva ragione chiedendo scusa alla Camera 
p er trattare dell'argomento della leva, fondandosi sulla sua 
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incompetenza, giacché vivendo egli in mezzo alla gente di 
mare, conoscendo meglio di qualunque altro la condizione delle 
nostre coste, sia delle antiche Provincie, per lunga abitudine, 
sia quella delle nuove, per una perlustrazione fatta ultima-
mente per mandato del Ministero ed eseguita con somma di-
ligenza, nessuno meglio di lui poteva ragionare intorno a 
questa legge. 

Io non disconosco che molte delle osservazioni da lui fatte 
sono pienamente fondate. È verissimo che la legge attuale 
sulla leva di mare è molto imperfetta. Già mi era preoccupato 
della necessità di operare a tale riguardo una radicale riforma 
sin dall'anno 18S1, allorquando per la prima volta io era 
ministro della marineria. I miei successori divisero quest'opi-
nione, ed il risultato ne fu un disegno di legge presentato al 
Parlamento dall'onorevole generale Lamarmora. Ma io confes-
serò schiettamente alla Camera che, tornato a reggere il Mi-
nistero della marineria e preso ad esame il progetto testé accen-
nato, non mi parve corrispondere pienamente allo scopo che 
gli autori di esso si erano prefisso ; quindi fu d'uopo addive-
nire a nuovo esame, a nuovi studi sopra tale argomento , e 
per tal guisa io spero che nella prossima Sessione potrò sot-
toporvi uno schema, certamente non perfetto, ma che cor-
reggerà molte delle mende che presenta l'attuale nostro si-
stema. 

Io non dissimulo pertanto che siffatte imperfezioni rende-
ranno assai difficile il mandare ad effetto la disposizione con-
tenuta nel presente progetto di legge. Direi col preopinante 
che la cosa sarebbe impossibile se questa leva di mille ma-
rinai dovesse compiersi immediatamente, se essa, appena 
pubblicata la legge, dovesse effettuarsi; ma ciò non è nell'in-
tenzione del Ministero, salvochè occorrano casi straordinari ; 
esso ha bisogno di essere armato di questa legge per farne 
uso a tempo opportuno, ma è necessario che l'epoca nella 
quale il Ministero diviserà di valersene non sia nota anticipa-
tamente, poiché la Camera sa che per una prescrizione stra-
ordinaria della nostra legislazione la leva non si fa che sui 
presenti; quelli che risultano assenti lo sono legittimamente, 
non incorrono in nessun castigo per non trovarsi al posto 
loro; quindi, allorché s'annunzia una leva marittima, vi è una 
partenza generale di tutti i marinai. 

Se questo sistema avesse a durare, bisognerebbe essere in-
vestito del diritto di fare la leva un anno per l'altro. Ripeto 
quindi che io riconosco la difficoltà, che si avrà, d'ottenere 
questi mille marinai. Tuttavia, stante l'emendamento della 
Commissione, la quale ha tradotto in atto il pensiero del Mi-
nistero, introducendo nella legge ciò che era già intendi-
mento di esso, vale a dire di poter destinare al corpo reale 
equipaggi gl'individui che in Toscana e nell'Emilia erano atti 
al servizio della flotta, in diminuzione, ben inteso, di questi 
mille; in tal guisa, dico, credo che il Ministero incontrerà 
minore malagevolezza nel raggiungere l'intento. 

A tale proposito mi permetto d'osservare all'onorevole 
preopinante che non sta in fatto che il Governo non possa 
nell'Emilia e nella Toscana destinare al servizio di mare an-
che i pescatori. È vero che essi non sono sottoposti alla leva 
marittima, a tenore della nostra legge, ma questa non è an-
cora in vigore nell'Emilia, né nella Toscana. 

In vero, che cosa dice la Commissione? Che potranno es-
sere destinati alla marina coloro che sono abili al servizio ma-
rittimo. Io credo che la Commissione o la Camera intendono 
di lasciare al Ministero il determinare tal cosa : ciò posto, io 
dichiaro in anticipazione che riterrò per abili al servizio ma-
rittimo tutti quei pescatori delle coste delle Romagne che 
hanno nell'esercizio della lor arte pericolosissima acquistato 
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perizia nel servizio della marina, e con questo mezzo penso 
che non ci discosteremo molto dal numero di mille marinai. 

L'onorevole Bo, prendendo ad esame la relazione ed anche 
alcune opinioni che vengono discutendosi dal pubblico, ha 
creduto di dover fare un'osservazione sulla modificazione che 
l ' introduzione dell'elice può aver portata nella composizione 
degli equipaggi e sui cannonieri marit t imi. 

Io esporrò schiettamente la mia opinione su questi due ar-
gomenti . 

Sul primo non posso pienamente dividere l 'opinione del-
l 'onorevole preopinante, quantunque sia corroborata da quella 
di uno dei nostri più distinti ufficiali, l 'ammiraglio Di Negro. 

Sta in fatto che l'elice non deve essere adoperato ne ' t empi 
ordinari se non in difetto di vento ; ed invero l'elice ha nome 
di ausiliare, lo che vuol dire che s'impiega quando manca il 
principale, che è il vento ; che perciò è necessario di avere 
una quantità di marinai per la manovra delle vele. Ma l 'ono-
revole Bo sa che sui bastimenti da guerra l 'equipaggio non è 
composto in vista delle occorrenze della navigazione ordina-
ria, ma bensì in vista dei bisogni della guerra , in caso di com-
battimento. Diffatti sopra una fregata come la Maria Adelaide 
s'imbarca un equipaggio di 670 uomini: ora ne ha 620; ma 
il comandante si lamenta. Io credo che il lamento sia forse 
esagerato ; ma è certo che con meno di 620 uomini non si 
potrebbe fare il servizio di artiglieria. Or bene, una nave di 
commercio avente quasi identica a lbera tura , un gran clipper 
americano di due o tré mila tonnellate non avrebbe più di 
duecento persone di equipaggio. 

Vede dunque l 'onorevole Bo che, anche diminuendo il nu-
mero dei marinai, il servizio nautico delle navi può essere 
assicurato. Con ciò sono ben lontano dal dire che si possa 
molto r idurre la proporzione dei marinai, ma solo che si può 
d'alquanto restringere. 

Prenderò ora ad esaminare la questione dei cannonieri di 
marina, questione, lo so, molto controversa. Vi è chi p r e -
tende che si possa con vantaggio avere sulle navi un corpo 
d'uomini di terra addetto al servizio d'artiglieria. 

A tale riguardo io dirò che, se questo sistema fosse da noi 
riconosciuto il migliore, bisognerebbe modificare quello che 
è ora in vigore. Ora i nostri equipaggi sono divisi in due ca-
tegorie: vi sono i marinai e il real navi; questi soldati di 
terra , e quelli uomini di m a r e ; sarebbe impossibile intro-
durre fra questi due un terzo elemento, quello di artiglieri di 
marina, distinto dagli altri, sebbene anch'esso dipendente dal 
comandante della n a v e . . . . . 

k i c c i v . E quando vi era, è stato tolto. 
» s i n i s t r o p e r M A R I N E R I A . . A p p u n t o vi e r a , e d è 

stato tolto. 
Dunque, o si dovrebbe trasformare il real navi in canno-

nieri, ovvero lasciare le cose come sono. Dacché fui trasci-
nato sul terreno tecnico, quantunque io non sia un gran ma-
rino , nul ladimeno, avendo dovuto occuparmi di questa 
questione, io dirò francamente la mia opinione, che è quella 
che fu adottata nei lavori a cui si è già messo mano per p r e -
sentare poi, quando verrà presentato il futuro bilancio, un 
piano di ordinamento di marineria. 

Bisogna distinguere il servizio d'artiglieria in due. 
Vi sono i capi-pezzi, coloro che veramente debbono aggiu-

stare il cannone. Per ciò io credo che vi vogliano dei mar i -
nari. Io credo ch'è impossibile che l 'uomo di terra acquisti 
quella franchezza sulle navi, che si richiede per potere, allor-
ché il mare è agitato, puntar bene il cannone. 

Ciò essendo, è d'uopo che nel corpo stesso dei marinai vi 
siano individui capaci di questo servizio» e perciò si debbe 

cercare di formare marinari distinti come cannonieri. Quindi 
vi sarà , a mio c redere , una necessità di creare nel corpo 
dei reali equipaggi dei cannonieri mar inai , ai quali si darà 
un soprassoldo che sarà poi a determinarsi. 

Accordandosi a tal uopo un'alta paga, si avranno uomini 
più distinti, ed essi avranno un motivo di r imanere al ser-
vizio, perchè questa abilità loro gioverebbe poco nella ma-
rina mercanti le , laddove nella militare sarebbe convenevol-
mente r imunerata . 

Per gli altri esercizi d'artiglieria ^ per muovere il pezzo e 
per cosiffatte operazioni, io penso che anche l 'uomo di terra 
imbarcato possa facilmente acquistare le cognizioni che a 
tale riguardo sono necessarie, e credo che si possano abilitare 
i soldati del battaglione real navi alle parti secondarie del 
servizio d'artiglieria. 

Dunque l'idea del Ministero sarebbe non di creare un corpo 
separato di cannonieri di mar ina , ma di stabilire nel corpo 
reali equipaggi della marina una sezione di artiglieria capi-
pezzi , e di fare sì che il real navi , che spero trasformare in 
un reggimento di quattro battaglioni, non venga già conver-
tito in vera artiglieria, ma che conosca abbastanza il servi-
zio dei pezzi per prestar l 'opera degl'inservienti di destra e 
di sinistra. 

Questi sono, o s ignori , gl ' intendimenti del Ministero r i -
guardo alla marineria militare, che stimai mio debito di f ran-
camente esporre alla Camera. 

Quindi io credo che essa possa votar questa legge p ren -
dendo atto delle dichiarazioni fatte dal Ministero che nella 
prossima Sessione presenterà una legge sulla leva e nel bi-
lancio farà conoscere quelle modificazioni che intende intro-
durre nell 'attuale organizzazione della nostra marineria, onde 
far sì che si possa diminuire forse d'alquanto il numero dei 
marinai sulle navi e che il servizio d'artiglieria sia affidato a 
marinai distinti per una par te ed al corpo dei reali equipaggi 
per l 'altra. 

f v t s c o n i , relatore. La Commissione è lieta che l 'onore-
vole deputato Bo abbia procurato alla Camera le lucide spie-
gazioni date dal signor presidente del Consiglio e ministro 
della marineria . 

Essa ha trattata la cosa piuttosto in via condizionale, men-
tre l 'onorevole Bo ha creduto, nell ' interesse della sua tesi, 
di t rat tarla in un modo forse un po' troppo assoluto, e quasi 
escludendo le riserve che la Commissione ci aveva messo, at-
tenendosi ad espressioni un po 'p iù dolci. 

Io credo di non aggiungere altro a nome de' miei col-
leghi, perchè la Camera sarà ben persuasa di quanto ha 
detto l 'onorevole presidente del Consiglio. Dirò solo che a-
vrei creduto bensì, dopo molti anni , d ' incontrarmi coll'anlico 
mio collega il dottore Bo a dibattere qualche argomento che 
si riferisse ai nostri primi studi, ma non mai di venire ad a -
gitare tra due dottori una questione di marineria nella Camera 
dei rappresentanti . ( I lar i tà) 

P R E S I D E N T E . Se nessuno domanda la parola, sarà chiusa 
la discussione generale. 

(La discussione è chiusa.) 
« Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad operare nelle 

antiche provincie dello Stato, durante l 'anno 1860, una leva 
di supplemento di mille inscritti marit t imi. In diminuzione 
però di questo numero saranno posti tutti coloro che, abili 
al servizio marittimo, fossero caduti nella leva testé fatta 
in Toscana, o che cadranno in quella che si farà nell 'Emilia, 
o che si arruolassero volontar i , ed abili al suddetto ser-
vizio. » 

h i c h e i ì I n i ti. m. Mi pare che sarebbe meglio dire ai 
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fine di questo ar t i co lo : o che, abili al suddetto servizio, si 
arruolassero volontari. 

Questa locuzione mi sembra migliore e più chiara. 
f c s c o n i , relatore. È un collocamento di parole alquanto 

vizioso; si corregga p u r e ; la Commissione non vi si oppone. 
p r e s i d e n t e . Il deputato Michelini propone un muta-

mento nella redazione dell 'articolo primo; egli vorrebbe fare 
una trasposizione delle ultime parole , in guisa che l 'articolo 
fosse così concepito : 

« Il Governo del Re è autorizzato ad operare nelle antiche 
Provincie dello Stato , durante l 'anno 1 8 6 0 , una leva di sup-
plemento di mille inscritti marit t imi. In diminuzione però di 
questo numero saranno posti tutti coloro c h e , abili al servi -
zio maritt imo, fossero caduti nella leva testé fatta in Toscana, 
o che cadranno in quella che si farà nell 'Emilia, o che, abili 
al suddetto servizio, si arruolassero volontari . » 

Chi approva l 'articolo così modificato, sorga. 
(La Camera approva.) 

« Art. 2 . Questa leva sarà eseguita in una sola volta o in 
più r iprese, a seconda del bisogno. » 

Se nessuno chiede di par lare , lo porrò a partito. 
(La Camera approva.) 
« Art. 3 . Il servizio prestato per effetto della medesima sarà 

computato in isconto del servizio di permanenza per coloro 
che fossero designali nelle venture leve ordinarie tanto nelle 
antiche che nelle nuove provincie dello Stato. » 

Se nessuno chiede di parlare , pongo a partito ques t ' a r -
t icolo. 

(La Camera approva.) 
Ora si procederà allo squittinio segreto dei due disegni di 

legge già votati . 

Risultamento della votazione sul disegno di legge c o n c e r -
nente la spesa straordinaria sul bilancio 1 8 6 0 del Ministero 
dei lavori p u b b l i c i , per riparazioni alla sponda sinistra 
del Po : 

Presenti e v o t a n t i . 
Maggioranza. . , 

Voti favorevoli 
Voti contrari 

(La Camera approva.) 

Risultamento della votazione sul disegno di legge concer-
nente una leva suppletiva di mille inscritt i maritt imi : 

Presenti e votanti . 1 9 2 
Maggioranza 9 7 

Voti favorevoli 187 
Voti contrari . 8 

(La Camera approva.) 

D I S C U S S I O N E D E L D I S E G N O D I I i E f S G E P E R M O D I -
F I C A Z I O N I 4 L I 4 L E 6 6 E SCIjI i 'AVANSKAMESTO M K I r 
I / ' A R M A T A D I M A R E . 

p r e s i d e n t e . È all 'ordine del giorno la discussione sul 
disegno di legge portante modificazioni alla legge intorno al-
l 'avanzamento dell 'armata di mare , del li dicembre 1858 . 

Darò lettura dello schema della Commissione: 
« Art. 1. Le condizioni di tempo e di servizio a bordo, non 

che di comando di navi dello Stato, stabilite dalla legge sul -
l 'avanzamento nell 'armata di mare , in data k dicembre 1 8 5 8 , 
non saranno applicabili agli uffiziali di vascello, so t to -d i re t -

tori del materiale d'artiglieria e delle macchine a vapore 
della regia marineria. 

« Gli avanzamenti di essi ufficiali, limitati al grado inclu-
sivamente di capitano di vasce l lo , saranno regolati giusta il 
disposto del secondo alinea dell 'art . 29 della citata legge. 

«Art . 2 . Gli ufficiali di vascello, sotto-direttori degli a r se -
nali , e i comandanti nei cantieri , nei quali non concorrano le 
condizioni contemplate negli articoli 1 5 , 1 6 , 1 7 di detta legge, 
potranno essere promossi ai gradi superiori sino a quello di 
capitano di vascello incluso, purché contino quattro anni per 
ciascun grado di non interrotto servizio nell 'esercizio di quelle 
funzioni. 

« Art. 3 . 1 guardia-marina di prima classe, i quali contino 
un servizio di bordo maggiore di 18 mesi compiuto in tale 
loro qualità, potranno esser promossi al grado di sottotenenti 
di vascello, sempre quando però subiscano con successo l 'e -
same stabilito per esso grado. 

« Art. U. Allorquando le esigenze del servizio il r ichiedano, 
e non vi sieno in numero sufficiente guardie-marina di prima 
classe nelle condizioni contemplate nel precedente ar t i co lo , 
il Governo potrà ammettere nello stato maggiore-generale 
della regia marineria capitani di prima classe mercantil i nazio-
nali nella qualità di sottotenenti di vascello ef fet t ivi , purché 
non abbiano ancora compiuto il trentesimosecondo anno di 
loro età ed abbiano superato l 'esame sulle materie speciali 
della marineria militare, che sarà determinato da apposito reale 
decreto. 

« Art. 5. Sono abrogati l 'art . 13 e il terzo capoverso dell 'ar-
ticolo 2 2 della legge sull 'avanzamento dell 'armata di mare so-
pracitata. » 

La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo la parola , interrogo la Camera se i n -

tenda passare alla discussione degli articoli . 
(La Camera passa alla discussione degli art icoli . ) 
Se nessuno domanda la parola, metto ai voti l 'articolo I o . 
(È approvato.) 
Rileggo l 'articolo 2° : 
« Gli ufficiali di vascel lo , sotto-direttori degli a rsenal i , e i 

comandanti nei cantier i , nei quali non concorrano le condi-
zioni contemplate negli articoli 15 , 16 , 17 di detta legge, po-
tranno essere promossi ai gradi superiori sino a quello di c a -
pitano di vascello incluso, purché contino quattro anni per 
ciascun grado di non interrotto servizio nell 'esercizio di quelle 
funzioni. » 

r o r e I ì I i A . Chieggo facoltà di parlare. 
p r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare . 
r o r e i i I i A . Abbia pazienza la Camera, e permetta che un 

altro medico parli ancora di marina. (Ilarità) 
Io non so darmi ragione del perchè la Commissione abbia 

aggiunte quelle parole; « per ciascun grado, » le quali non si 
trovano nell 'articolo secondo del progetto ministeriale . 

Io trovo che l 'articolo ministeriale è molto più l iberale, è 
molto più conveniente alla nostra marineria che non sia quello 
della Commissione così redatto. Bisogna che la Camera si 
persuada che la nostra marineria si trova in uno stato e m -
brionale , vale a dire abbiamo abilissimi ufficiali, ottimi sotto-
direttori , ma ne è assai scarso il numero; cosicché può o c -
correre , ed accade anzi soventi, che gli ufficiali di vascello 
passano sotto-direttori o comandanti di cantiere o viceversa. 

Secondo il disegno ministeriale, questi ufficiali che passano 
alla direzione degli arsenali o al comando dei cantieri , quando 
abbiano quattro anni di esercizio nelle loro funzioni, possono 
essere promossi ad un grado super iore ; invece la Commis-
sione dice che questa promozione non potrà farsi salvo quando 
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ogni ufficiale di vascello o sotto-direttore degli arsenali o 
comandante nei cantieri abbia quattro anni di esercizio nello 
stesso grado. 

Nella deficienza dei nostri ufficiali può accadere che, o per 
esigenze del servizio, o per utilità della marineria, si traslo-
chino essi da un ufficio ad un altro; secondo il progetto della 
Giunta si esigono quattro anni di esercizio nello stesso grado, 
e secondo quello del Ministero non si domandano più che 
quattro anni, compresovi l'esercizio delle altre funzioni. Io 
trovo preferibile il progetto del Ministero pel bene della ma-
rineria. 

M O N T I C E L L I , relatore. Non si tratta che d'un malinteso: 
la Giunta non ha voluto dir nulla di più di quanto dice l'arti-
colo del Ministero ; io credo che l'onorevole Borella non si sia 
reso ben conto prima dell'articolo ministeriale, precisamente 
perchè forse non essendo abbastanza chiaro, come noi fu agli 
occhi della Giunta, ho avuto bisogno d'una spiegazione, quale 
ha voluto dare la Commissione. 

Volle il Ministero, nel proporre il progetto di legge, che 
gli ufficiali di vascello, i quali sono nominati sotto-direttori 
degli arsenali o comandanti nei cantieri, non siano più sog-
getti agli articoli 15, 16 e 17, i quali obbligano gli ufficiali 
di vascello, nel far passaggio dall'uno all'altro grado, di a-
vere un dato numero di anni di servizio e di navigazione. 

Nello stato attuale, se un ufficiale di vascello continua 
tutta la sua carriera, per dieci anni o per venti, ad essere 
sotto-direttore di arsenale o comandante di cantiere, non po-
trebbe mai avanzare di grado, perchè appunto gli mancano 
gli anni di navigazione voluti dalla legge. 

Il Ministero, desiderando, per mantenere un dato numero 
di anni nelle stesse funzioni questi ufficiali,ha detto: bisogna 
trovar modo di farli avanzare anche quando non navigano, ed 
ha fatto questa proposta contenuta nell'art. 2. 

La sua idea è che non passino meno di quattro anni da un 
grado all'altro. Il sottotenente di vascello, per passare te-
nente di vascello, è obbligato ad avere almeno due anni ; 
il tenente di vascello, per passare capitano di corvetta, 
quattro anni; tre anni al capitano di corvetta per passar capi-
tano di fregata, e due anni al capitano di fregata per passare 
capitano di vascello. Tutti questi, navigando, possono passare, 
in due o tre anni, al grado di superiore; invece i comandanti 
di cantieri o sotto-direttori degli arsenali, avendo sempre 
delle funzioni sedentarie, essendo meno esposti ai pericoli, 
alle fatiche del mare, a tenore del secondo articolo ora pro-
posto dovrebbero attendere un numero maggiore di anni per 
passare da un grado all'altro. 

Qual era l'idea del Ministero? Di prendere il maximum di 
questi diversi gradi, di questi diversi lassi di tempo neces-
sari da uno all'altro grado, cioè quattro anni, e stabilire che 
un ufficiale che fosse direttore di arsenale e di cantiere non 
potesse passare da un grado all'altro fino a che non avesse 
compiuto almeno quattro anni di servizio. 

Se avesse appartenuto agli ufficiali che navigano, secondo 
i gradi, avrebbe avanzato in due ed anche in tre anni; in-
vece, appartenendo a questi ufficiali sedentari, sarebbero 
sempre richiesti quattro anni. 

Ma, siccome quest'idea sembrò alla Commissione che non 
fosse sufficientemente chiarita dall'art. 2 del Ministero, ha 
creduto di dover appunto introdurre quelle parole che spie-
gassero come fossero necessari quattro anni di grado in grado. 

Non so se mi sono spiegato abbastanza chiaramente. 
SORELLA. Veramente, non essendo io nemmeno uomo 

d'acqua dolce, mi sarò mal espresso parlando di cose di mare 
e sarò stato mal compreso. 

Io so che gli ufficiali di vascello hanno un tempo minore 
per passare da un grado ad un altro, quando abbiano fatto 
due, tre o quattro anni, secondo i vari gradi di imbarca-
zione. 

Ma non è questa la quistione. Io dico che, nella deficienza 
di ufficiali di marina in cui siamo, può darsi il caso che un 
ufficiale di vascello, nel quale si conoscano delle attitudini 
per la direzione degli arsenali o per essere comandante di un 
cantiere, sia trasportato nel secondo o terzo anno a direttore 
dell'arsenale, e l'anno seguente a comandante nei cantieri, e 
così passare quattro anni di servizio sedentario senza venir 
promosso. 

Secondo il disegno del Ministero non è necessario che que-
st'ufficiale di marina abbia quattro anni per ciascun grado di 
non interrotto servizio nell'esercizio di quelle funzioni. Invece, 
secondo il disegno della Commissione, quest'ufficiale, che 
venne nominato direttore degli arsenali e poi comandante 
dei cantieri, che non avesse quattro anni di esercizio di 
queste diverse funzioni, non potrebbe più essere promosso. 

Quindi, salvo che mi esprima male, mi pare che, secondo il 
disegno di legge del Ministero, questo ufficiale può fare quat-
tro anni di servizio in diverse qualità con successivo cambia-
mento di funzioni, e questi quattro anni sono computati per 
poter essere promosso di un grado; mentre, invece, secondo 
il disegno della Commissione, è necessario che l'ufficiale di 
vascello stia quattro anni a direttore degli arsenali o quattro 
anni comandante di cantiere per essere promosso di grado. 

Ecco la differenza ; se poi ho la disgrazia di non essere 
compreso, è colpa tutta mia. 

MONTICELLI, relatore. Domando di aggiungere qualche 
parola, e spero che basterà per dilucidare la questione. 

Secondo l'art. 2 del Ministero nasceva il dubbio che un uf-
ficiale, destinato al comando di un cantiere o direttore di un 
arsenale, potesse, fatti i primi quattro anni, essere sempre 
nominato, a volontà del Ministero, da un grado all'altro per 
tutti i quattro gradi, sino a capitano di vascello inclusiva-
mente, senza navigare, perchè, a tenore di questi articoli, gli 
ufficiali di vascello non debbono più adempiere alle condizioni 
degli articoli 15, 16, 17, che sono appunto gli articoli che 
mettono l'obbligo di navigare per passare da un grado all'altro. 
Se dunque si dice in massima che tutti quelli che saranno co-
mandanti di un cantiere o sotto-direttori di un arsenale, do-
poché per quattro anni avranno esercitato quelle funzioni, 
potranno essere, senza nessuna regola, promossi dal ministro, 
è evidente che, se uno col grado di tenente di vascello o sot-
totenente sia nominato comandante di un cantiere dopo quat-
tro anni, il ministro lo potrà nominare capitano di corvetta, 
ed anche sino al grado di capitano di vascello, senza avere 
verun'altra dipendenza dalla legge di avanzamento, perchè 
questi quattro anni si possono compiere subito nel primo 
grado. Invece l'idea del Ministero (d'altronde il ministro per 
la marineria è presente, e credo che non mi contraddirà), l'idea 
del Ministero era di dire : se gli uffiziali che navigano, come 
quelli che certamente hanno maggiori pericoli da incontrare e 
fatiche da sostenere, hanno dai due ai quattro anni d'obbligo 
per passare da un grado all'altro; per questi invece di cui ci 
occupiamo, che hanno minori fatiche da sostenere, fissiamo, 
pel passaggio da qualunque grado al superiore, il minimo di 
anni quattro di servizio. Questa fu l'idea del Ministero, man-
tenuta dalla Commissione, e soltanto più apertamente espressa 
da essa con l'aggiunta di quelle poche parole. 

S O R E L L I . La quistione non è tra ufficiali che sieno 
imbarcati e che facciano un servizio attivo ; la quistione 
è fra ufficiali di vascello, sotto-direttori d'arsenale e coman-
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danti di cantiere, i quali non facciano questo servizio d ' im-
barcazione. Lasciamo dunque i primi da parte. 

M O N T I C E L L I , relatore. Lo fanno sempre . 
R O R E L E A . Dico solamente che, secondo lo schema di 

legge del Ministero, un ufficiale di marina, dopo un s e r -
vizio sedentario , può esser fatto di re t tore de l l ' a r sena le , 
comandante di cantiere, può passare in questi quat t ro anni 
per l 'esercizio di tut te queste funzioni, e gli sono computat i 
questi quat t ro anni , quand 'anche vi sia stato cambiamento 
successivo di servizio e di funzioni, egli è abilitato ad es-
sere innalzato di grado. Invece secondo lo schema di legge 
della Commissione che cosa si fa? che cosa si vuole? Se non 
vi sono quat t ro anni per ciascun grado (almeno può es-
sere così interpretato) di non interrot to servizio in quelle 
funzioni, a quest 'uffiziale è interdet to ogni avanzamento. 

10 dico che q u i , secondo me, il disegno del Ministero 
è più ampio e più conveniente; perciocché, nella deficienza 
d 'uff icial i , di diret tori di cantieri e di arsenali, presentasi 
frequentissimo il caso che il Ministero si trovi obbligato a 
traslocare di qua e di là questi uffiziali, questi diret tor i , e 
destinarli a pres tare un determinato servizio, non per due o 
t re anni , ma per un anno solo ed anche per minor tempo. 
Secondo la Commissione questo servizio deve essere con-
t inuato per quat t ro anni ; invece secondo il Ministero un uf -
ficiale può essere applicato in quat t ro anni anche in qua t t ro 
esercizi diversi, e non ostante le mutazioni del loro esercizio, 
questo è sempre calcolato per lo stesso avanzamento. 

M I N I S T R O P E R E A M A R I N E R I A . Credo che l 'onorevole 
deputato Borella non in terpre t i in modo esatto l 'articolo del 
Ministero; il Ministero, collo stabilire che gli ufficiali di va-
scello, i sot to-diret tori degli arsenali , i comandanti dei can-
tieri non possano essere promossi salvo quando contano qua t -
t ro anni di non interrot to servizio nell 'esercizio di quelle fun-
zioni, ha inteso di par lare di tu t te le funzioni state enume-
r a t e ; così chi, ad esempio, sarà stato due anni sotto-diret tore 
di un arsenale, e due anni capo di un cantiere potrà essere pro-
mosso, e la Commissione non modifica questa disposizione, 
perchè dice « di quelle funzioni » e non varia la frase relativa 
alle funzioni. La Commissione introduce la disposizione che 
bisogna siano rimasti quat t ro anni nello stesso grado. Questa, 
10 dico schiet tamente , era pure l ' in tenzione del Ministero; 
11 Ministero crede che in un servizio sedentario si richieggano 
almeno quat t ro anni per avere una promozione, perchè in 
questo servizio non vi possono occorrere di quei casi s t raor-
dinari che s ' incontrano qualche volta nel servizio attivo. Il 
Ministeri , non ha proposto alla Camera una disposizione ge -
nerale per tut t i i servizi sedentari , giacché io dico schietta-
mente che il Ministero r i t iene che vi sono molti servizi seden-
tar i , ne ' quali conviene mantenere le prescrizioni degli a r t i -
coli 1 5 , 1 6 e 17, cioè l 'obbligo della navigazione, il che tende 
ad impedire che taluni ufficiali cessino t roppo presto dal na -
vigare. 

Vi sono cert i uffici sedentar i , la cui necessità è fuori di 
dubbio, pei quali non si richieggono delle specialità, e quindi 
in essi possono avvicendarsi con vantaggio gli ufficiali della 
marina, come , a cagion d 'esempio, il maggiore d 'ammini-
strazione del corpo reale equipaggi, ed anche l 'assistente ge -
nerale della mar ina . 

11 ministro r i t enne non essere opportuno che degli ufficiali 
r imangano un tempo indefinito in queste funzioni, o che, se 
pure vi r imangono per condizioni speciali, questi debbono ri-
nunciare al beneficio dell 'avanzamento. Quindi il ministro ha 
apposta alla fine dell 'articolo la necessità di quat t ro anni di 
non interrot to servizio nelle funzioni annoverate , cioè di u f -

ficiali di vascello, sotto-direttori degli arsenali , comandanti 
ne ' cantieri . 

La Commissione stabilisce in modo più preciso che quat t ro 
saranno necessari per passare da un grado ad un a l t ro ; che 
quello che avrà servito quat t ro anni nelle stesse funzioni non 
potrà avere due promozioni in un periodo minore di un altro 
quadriennio. Quindi io ri tengo che la redazione della Com-
missione sia più esplicita, più rigorosa di quella del Mini-
stero. 

C A R E E E A . Non so se l 'onorevole Borella avrà ora biso-
gno di altri schiarimenti per comprendere le intenzioni del 
ministro e della Commissione. Se non fosse abbastanza chia-
rito, aggiungerei qualche p a r o l a . . . . . 

ROREIÌIÌA. Dica pure . 
C A M E L E A . Credo che l 'onorevole Borella confonde il s e r -

vizio col grado, e che da ciò nasca l 'equivoco in cui è caduto. 
Secondo gli articoli 15,, 16 e 17 della legge gli uffiziali di 

vascello devono adempiere a due condizioni per essere p ro -
mossi di mano in mano ai gradi superiori , cioè un de t e rmi -
nato tempo di servizio e un determinato tempo di naviga-
zione. Per acquistare infatti successivamente prima il grado 
di capitano di corvetta, poi quello di capitano di fregata e 
infine quello di capitano di vascello, devono far un servizio 
di quat t ro anni per il primo grado, di t re per il secondo e di 
due per il t e rzo ; ed in ciascuno di questi periodi di tempo 
devono anche navigare due anni, un anno e mezzo ed un 
anno. 

Ora coloro che sono addetti al servizio sedentario dei can-
tieri e degli arsenali potevano ben adempiere alla pr ima 
condizione, cioè ad un tempo determinato di servizio, ma 
non potevano mai adempiere alla seconda, cioè la naviga-
zione, perchè stanno a ter ra ; e quindi non potevano mai 
avere avanzamenti . Chi era addetto a questi servizi e vi e n -
trava, per esempio, luogotenente di vascello, restava eter-
namente in questo grado. 

A questo inconveniente ha voluto r imediare il Ministero 
col presente progetto di legge, secondo il quale gli uffiziali 
di vascello che prestano il loro servizio negli arsenali e nei 
cantieri , potranno venire nominati capitani di corvetta, di 
f regata, di vascello, ancorché non navighino. Siccome però 
sono liberati dall 'obbligo di adempiere ad una delle condi-
zioni di avanzamento, così si aggrava un po ' l ' a l t r a , r ichie-
dendo da loro un servizio più lungo di quello che è imposto 
agli uffiziali addett i alla navigazione. E così, ment re per pas-
sare dal grado di luogotenente di vascello a quello di capilano 
di corvetta si richiedono dall 'articolo 15 quat t ro anni di s e r -
vizio e due anni di navigazione, l'uffiziale che presta il suo 
servizio nei cantieri ed arsenali non farà che quat t ro anni di 
servizio senza navigazione. Qui non ci è aumento di servizio. 
Ma per passare dal grado di capitano di corvetta a quello di 
capitano di fregata, secondo l 'articolo 16, l'uffiziale che na-
viga deve fare t re anni di servizio e diciotto mesi di naviga-
zione; colui che non naviga farà invece quat t ro anni di s e r -
vizio sedentario senza navigazione. E per passare dal grado 
di capitano di f regata a quello di capitano di vascello, invece 
di due anni di servizio ed un anno di navigazione, l'ufficiale 
di cantiere farà pure quat t ro anni di servizio. 

Vede l 'onorevole Borella che, con questo sistema, chi e n -
tra alla direzione di un cantiere o di un arsenale potrà d 'ora 
innanzi conseguire questi gradi senza uscire da quel servizio. 
Dopo quat t ro anni, egli può essere fatto capitano di corve t ta ; 
dopo altri quat t ro anni, capitano di f r ega ta ; e dopo altri 
quat t ro anni, capitano di vascello. 

Questo era il progetto del Ministero. Ma siccome le parole 
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usale dal Ministero potevano lasciare qualche dubbio, la Com-
missione ba aggiunto la frase : in ciascun grado, per espri-
mere più chiaramente che sono necessari quattro anni di ser-
vizio in ciascun grado per essere promosso al grado supe-
riore. 

k o r e k / l a . Lo ringrazio di aver diradate le mie tenebre, 
(Ilarità) 

p r e s i d g n t k . Pongo ai voti l'articolo 2. 
(È approvato.) 
Rileggo l'articolo 3 : 
« I guardia-marina di prima classe, i quali contino un ser-

vizio di bordo maggiore di 18 mesi compiuto in tale loro qua-
lità, potranno essere promossi al grado di sottotenenti di va-
scello, sempre quando però subiscano con successo l'esame 
stabilito per esso grado. » 

Se nessuno domanda facoltà di parlare, metto a partito 
quest'articolo. 

(È approvato.) 
Rileggo l'articolo li : 
« Allorquando le esigenze del servizio il richiedano, e non 

vi sieno in numero sufficiente guardie-marina di prima classe 
nelle condizioni contemplate nel precedente articolo, il Go-
verno potrà ammettere nello slato maggiore generale della 
regia marina capitani di prima classe mercantili nazionali 
nella qualità di sottotenenti di vascello effettivi, purché non 
abbiano ancora compiuto il trentesimosecondo anno di loro 
età ed abbiano superato l'esame sulle materie speciali della 
marineria militare, che sarà determinato da apposito reale 
decreto. » 

B i i N C H G R i . Domando facoltà di parlare. 
i p k e s i o e x t e . Il deputato Biancheri ha facoltà di par-

lare. 
b i s c h e r i . Poiché si è aperta qualche discussione su 

questa legge, desidero fare al presente articolo un'osserva-
zione, la quale veramente avrebbe avuto sede più opportuna 
nella discussione generale; però spero che qui non sarà fuori 
di proposito. 

La nostra marineria, come diceva ottimamente il deputato 
Borella, è in istato di embrione, ed è intendimento del Go-
verno di ridurla il più che sia possibile a migliori condizioni. 

Per venire a capo di questo intento, pare che il Governo 
siasi prefisso, anziché incominciare dalla base, cominciare 
dalla sommità della pianta. 

Infatti veggo che si facilita la promozione ai gradi supe-
riori e si diminuisce quel tempo richiesto dalla legge dell'e-
sercizio effettivo affinchè le guardie-marina possano essere 
promosse da un grado all'altro. E di più si facilita l'entrata 
nello stato maggiore della reale marineria ai capitani mercan-
tili di prima classe. Né di ciò mi dolgo ; anzi me ne congratulo 
col signor ministro. Soltanto mi dolgo di ciò che in una legge, 
la quale viene a portare un miglioramento alle condizioni dei 
diversi rami degli ufficiali e ad aprire il passo a coloro che 
non appartengono alla regia marineria, pur tuttavia si taccia 
affatto per quanto ha riguardo ai sott'ufficiali della marineria 
regia. 

Io ritengo che uno dei difetti principali (lo dirò anzi cardi-
nale) della nostra marineria regia è quello che non viene ad 
aprire l'adito ad alcun avanzamento ; non ¡schiude una spe-
ranza a quei giovani che per istruzione, per cuore, per pro-
posito si mettono nella marineria, ora volontariamente, ora 
anche trascinati dalla necessità, perchè non hanno da prov-
vedere al cambio, e che si vedono chiusa assolutamente la 
porta a qualunque avanzamento. 

Se la marineria francese è giunta ad un grado di prosperità 

somma, qual è quello che tocca attualmente, si è perchè ha 
riparato a questo sconcio. 

Ed io specialmente conosco tre capitani di vascello in 
Francia, i quali sono entrati come semplici marinai a bordo 
di una nave francese; anzi ne conosco uno del nostro Stato, 
il quale, dopo di aver fatto pochi anni di servizio come mari-
naio sui nostri bastimenti, dovette abbandonare assoluta-
m e l o quel servizio, perchè vide che non v'era speranza al-
cuna, cliè nella nostra marineria pei bassi ufficiali sta scritto: 
Lasciate ogni speranza, o voi ch'entrate. Questo marinaio, 
uscito dalla nostra marineria, andò in Francia, ed a quest'ora 
è capitano di fregata. Li sfido io ad ottenere un simile grado 
nella nostra marineria, quand'anche pervenissero all'età di 
mille anni! Eppure vi sono dei giovani che hanno istruzione, 
che hanno cuore, i quali potrebbero percorrere un'ottima 
carriera, e rendere ottimi servizi al paese. Ma essi da noi fu-
rono sempre lasciati in non cale. E se ben si guarda nella no-
menclatura stessa dei gradi, c'è una linea di demarcazione 
nella bassa forza tra quelli che sono dello stato maggiore 
proprio, e gli altri, i quali possono giungere tutto al più al 
meschino grado di pilota di prima o di seconda classe. 

Io dunque avrei amato che il signor ministro si fosse pre-
occupato anche della condizione di questi sott'uifiziali, ora spe-
cialmente che c'è il bisogno reale d'avere buoni ufficiali di 
marina, e poiché ha saputo diminuire il tempo richiesto dalla 
legge per ottenere l'avanzamento da un grado all'altro nella 
carriera superiore, avrei trovato anche opportuno, e forse 
anche più giusto, che si fosse diminuito il lasso di tempo r i -
chiesto dalla legge affinchè un solt'ufficiale possa essere pro-
mosso ad un grado superiore. Così, per esempio, perchè l'al-
lievo pilota possa essere promosso a pilota di seconda classe 
occorre che abbia un servizio effettivo di 18 mesi. Parimente 
non so più quanto tempo si richiegga perchè il pilota di se-
conda possa essere promosso a pilota di prima classe. 

Ora che il bisogno della marineria è da tutti riconosciuto, 
perchè non si viene anche a diminuire quello spazio di tempo 
dalla legge richiesto perchè i sott'ufficiali possano avere an-
ch'essi un avanzamento? Perchè aprite la porta ai capitani 
mercantili, affinchè possano introdursi col grado di sottote-
nenti di marina, ed a questi sott'ufficiali invece, i quali da 
tanti anni rendono servizio al paese, non dite che il tempo loro 
fissato dalla legge non sarà neanco diminuito d'un giorno? Per-
chè si dirà loro : voi avreste ragione ad un avanzamento, ma 
non l'avrete, perchè non avete ancora passato lo spazio fissato 
dalla legge di 18 mesi? Se fate un favore a chi forse, secondo 
me, ne è meno degno, per questa ragione soltanto che non ha 
ancora prestato il servizio, non vedo il motivo perchè non 
dobbiate allargare la mano anche in questo caso, e compartire 
lo stesso favore a chi ha servito lo Stato per alcuni anni. 

L'unica considerazione che si potrebbe opporre sarebbe 
quella che si riferisce alla capacità; né io intendo che i sotto-
uffiziali ascendano ai gradi superiori, se non danno prova di 
idoneità e d'istruzione ; ma a questo si può provvedere per 
mezzo d'un esame. L'essenziale si è che i sotto-uffiziali sap-
piano che la legge non chiude loro la via a progredire quando 
ne sieno capaci. 

Così facendo, non avrete più bisogno di ricorrere ora ad 
uno spediente, ora ad un altro per avere uffiziali di marineria, 
ma, come nell'esercito, avrete molta gioventù ardente, ani-
mata da sentimenti patriottici, e capace, la quale entrerà nella 
marineria regia per farvi carriera. 

Bisogna adunque che lasciale aperta la via all'avanzamento, 
che la speranza di poter progredire si presenti semplice a chi 
milita ; senza di questo non otterrete l'intento. 
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Se ìa nostra marineria (non dubito d'asserirlo) peccò per 
qualche verso, è certamente dal lato dei sotto-ufficiali. Se 
v'ha in essa deficienza d'uomini capaci, egli è appunto perchè 
una tal carriera non offre loro la prospettiva di avanzamento. 
Credo che questo sia un danno grave per la nostra mariner ia ; 
credo che sia un danno per la nostra stessa società, poiché 
quelli che hanno un'att i tudine decisa per questa carriera si 
rivolgono altrove. Ove si consultasse l'elenco dei nomi dei 
principali capitani di mare che conta la Francia, si vedrebbe 
che per la maggior parte provengono dalla bassa forza. Posso 
assicurare il signor conte Di Cavour che ne conosco moltis-
simi personalmente, come conosco quell'uffiziale che fece già 
parte della nostra marineria con un grado inferiore. 

In Francia si ottengono ottimi risultali per mezzo delle 
scuole ai sott'ufficiali, e perchè la speranza d'un migliore av-
venire eccita la gioventù allo studio ed ha questa innanzi 
agli occhi la ricompensa con cui la nazione r imunera sempre 
gli utili servizi. Vorrei dunque che da noi si seguisse que-
sto sistema, che si lasciasse aperta la carriera a chi ha ca-
pacità. 

A questo modo si avrebbero buoni ufficiali, sott'ufficiali 
capaci , ufficiali esper t i , provetti , i quali farebbero carriera, 
come noi vediamo avvenire ai sott'ufficiali nella fanteria , e 
rendere utilissimi servizi poi nei gradi superiori. 

PRESIDENTE, Il ministro della marineria ha facoltà di 
parlare. 

MINISTRO P E R MARINERIA. Ho già avuto l 'OCCa-
sione di dichiarare in questa tornata che il Ministero si occu-
pava dell 'ordinamento della bassa forza della mar iner ia : na-
turalmente questo non si limiterà solamente ai marinai , nè 
all'istituzione dei marinai cannonier i , si prenderà anche ad 
esame certamente la condizione dei bass'ufficiali. 

Il problema da risolvere non è scevro di difficoltà : per es-
sere un buon ufficiale di marineria non basta aver la p ra -
t i c a l a è mestieri che in lui concorrano anche varie cognizioni 
tecniche e speciali. 

Io tuttavia non dissento dal riconoscere che vi sia qualche 
cosa a fare anche per i sotto-ufficiali, ai quali ora non è aperta 
se non la carriera del pilotaggio e degli uffici d 'amministra-
zione. Sia nei cantieri, sia nell 'amministrazione del corpo 
reali equipaggi , sia nel servizio dei porti , vi sono molti uffi-
ciali, che provengono dalla categoria dei bassi-ufficiali della 
marineria, anzi la maggioranza degli ufficiali, che disimpe-
gnano le funzioni che ho testé nominate, è trat ta dai sotto-
ufficiali della marineria. 

Io non dissento di dichiarare che esaminerò at tentamente, 
se non si possa fare anche qualche eosa di più, e facilitare il 
passaggio a questi sotto-ufficiali dal corpo del pilotaggio e 
dall 'amministrazione al corpo attivo della marineria. 

PRESIDENTE. Il relatore della Commissione ha facoltà 
di parlare. 

MONTICELI, relatore. Aggiungerò qualche schiarimento 
a quelli dati dal ministro della marineria, rispondendo all 'o-
norevole Biancheri. 

Non si può dire assolutamente, come ha pure erronea-
mente detto il ministro della marineria , che ai bass'ufficiali 
non sia aperta che la via del pilotaggio. 

L'articolo 12 della legge sull 'avanzamento dice: 
« Saranno nominali guardia-marina di prima classe: 
« Gli allievi della scuola di marineria che avranno soddis-

fatto alle condizioni prescritte dal regolamento, ecc. 
« I piloti di terza classe, ecc. 
« I capitani, ecc. 
« I sott'ufficiali del corpo reali equipaggi. » 

Per essere pilota di terza (cioè sottotenente, già ufficiale e 
per conseguenza capace di salire agli altri gradi) è necessa-
rio aver servito a bordo dei bastimenti dello Stato, due anni 
nel grado di secondo pilota, e non aver più di 24 anni ; per 
essere secondo piloto, è necessario l 'esperimento degli esami, 
ed avere servito 18 mesi a bordo di una nave dello Stato. 

Vede dunque la Camera che un marinaio può di grado in 
grado, anche colla legge attuale, arrivare a tutti i gradi della 
marineria. 

Dirò ancora pochissime parole per non tediare la Camera, 
affine di far vedere come anche la legge francese, invocata 
dall'onorevole Biancheri, contenga all'incirca le stesse dispo-
sizioni. Essa dice : 

« 1° Nul ne pourra être quart ier-maître s'il n'a servi au 
moins six mois à bord des bâtiments de l'Etat comme matelot 
de première classe. 

« 2° Nul ne pourra être second maître s'il n'a servi au 
moins six mois à bord des bâtiments dç l'Etat dans chacune 
des classes du grade immédiatement inférieur. 

« 5° Nul ne pourra être maître et premier maître s'il n'a 
servi au moins six mois dans la première classe du grade im-
médiatement inférieur au bord d'un vaisseau ou d'une f ré-
gate, ou sur une corvette de vingt-quatre canons au moins, 
y faisant les fonctions de maître. 

« 5° Nui ne pourra être élève de deuxième classe s'il n'a 
été admis à l'école navale d 'après un concours public, s'il n'a 
suivi pendant toute l 'année scolaire les cours et exercices de 
la dite école, et s'il n'a satisfait aux examens de sortie de 
cette école. » 

RIANCRERI. Sta qui precisamente il difetto nostro. 
MONTICEIÌIJI, relatore. Ma questo assomiglia assai più ad 

una scuola di marina, che ad un avanzamento dei bassi-uf-
fiziali. 

« 6° Nul .ne pourra être élève de première classe, s'il n 'a 
deux ans de service à bord des bâtiments de l 'Etat en qua -
lité d'élève de deuxième classe, ou s'il n'a fait deux années 
d'études à l'école polytechnique, » ecc. 

« 7° Nul ne pourra être lieutenant de frégate s'il n'a servi 
pendant deux ans sur les bâtiments de l'Etat, soit en qualité 
d'élève de première classe, soit en qualité de lieutenant de 
frégate auxiliaire, » ecc. 

Dal confronto delle due leggi vede dunque l 'onorevole 
Biancheri che quasi si può dire che la nostra legge sul l 'a-
vanzamento è calcata su quella francese, poiché è lecito a 
qualunque marinaio, che desideri ayanzare, di passare di 
grado in grado, senza che trovi una barriera la quale impedi-
sca dall 'ultimo grado di salire al pr imo. 

BIANCHERI. Sembra che l'onorevole Monticelli intenda 
di assicurare esservi eguaglianza quasi perfetta tra la legge 
francese e la nos t ra : io credo di poter facilmente dimostrare 
alla Camera come essa non vi sia per nulla. 

Egli è vero che in Francia vi ha, come da noi, il servizio di 
timonaggio, ma quivi questo servizio non è stabilito per altri 
se non se per quei vecchi marinai i qual i , privi di qualsiasi 
grado o distinzione, non possono rendere altro servizio che 
quello materiale, e niente a l t ro ; ma la gioventù capace, 
istrutta, percorre tutti i gradi, e può raggiungere fino i su-
periori. 

Ma in Francia, anche in marina, il sott'ufficiale trova la 
scuola aperta , passa il suo esame, e quindi è promosso, senza 
fare quel giro vizioso come da noi deve fare quegli il quale 
avesse, come diceva da prima, bisogno di entrare nel pilo-
taggio; e quindi, se, come sembra possibile, può aspirare a 
questo avanzamento, è rarissimo che vi pervenga ; io arn-
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metto che daila carriera secondaria del pilotaggio si può pas- j 
sare nello stato maggiore, ma questo è per effetto di ecce-
zione. 

Dunque la prima carriera è illusoria, perchè non c'è suf-
ficiente istruzione; la seconda, che trova una sufficiente istru-
zione, offende sempre l'amor proprio della gioventù studiosa. 

In Francia la cosa è diversa ; il servizio sedentario per 
chi non ha istruzione è largo compenso a costoro: anche 
l'uomo di mare alcune volte invecchia sotto la fatica, ed 
è giusto che abbia avanzamenti, onde assicurargli una po-
sizione migliorata; ma un giovane, il quale entra , o per 
volontà o condotto dalla sorte, al servizio della marineria, 
e che ha un'istruzione preventiva, trova in Francia le scuole 
somministrate dal Governo, e se ha buona volontà può sem-
pre in queste abilitarsi a percorrere tutta la sua carriera. 

Ora, qui da noi, io non conosco esempio che un giovane 
il quale sia entrato al servizio in tal condizione possa por-
tarsi innanzi nei gradi della marineria. 

Così ben vede la Camera che le cose non stanno in questi 
termini: e tanto è vero che questa linea di demarcazione è 
profonda qui da noi, che c'è un proverbio che dice : pilotino, 
sarai sempre meschino ; questo proverbio qualifica la condi-
zione fatta ai sott' ufficiali, e fra noi ve ne sono di quelli che 
hanno tutta la voluta capacità, ed avendo questa capacità, sa-
rebbero spinti a perfezionarsi collo studio, quando sapessero 
almeno che in un avvenire più o meno remoto potrebbero 
arrivare a questi gradi superiori, e non più per eccezione, 
ma per diritto loro aperto dalla legge. 

Mi basterà aver esposto queste poche osservazioni, onde 
persuadere la Camera che è questa una quistione abbastanza 
grave. 

M I N I S T R O P E R L A M A R I N E R I A . È una delle più gravi 
che sì possano sollevare riguardo alla nostra marineria: certo 
che al nostro sistema è da preferirsi tanto il sistema inglese 
quanto il francese; ed io assicuro l'onorevole Biancheri che 
mi occuperò di risolverla in questo senso per aprir la carriera 
ai giovani studiosi nella marineria. 

BIANCHERI. Mi fa piacere, e mi basta l'assicurazione data 
dall'onorevole presidente dei ministri, che si vorrà occupare 
della quistione per far qualche cosa in prò dei bassi ufficiali 
della marineria. 

Ma ecco un'osservazione a cui non ha risposto l'onorevole 
ministro, e sta in questo: che si è pensato a diminuire il tempo 
del servizio richiesto dalla legge per ottenere un avanzamento 
nei gradi superiori e non ai gradi di guardia-marina. 

Ora io dico : se voi ritenete che c'è bisogno nella marineria 
di aprire il varco alle carriere superiori, è necessario altresì 
di stabilire i quadri nell'avanzamento inferiore; perchè fa 
mestieri anche che voi pensiate a diminuire quello stadio di 
tempo richiesto dalla legge, onde il piloto di seconda classe 
possa essere promosso alla prima, e così di seguito. 

Io vi dico che la vostra legge si preoccupa molto dei gradi 
superiori e tiene in non cale la bassa forza; con questo si di-
mostra che quanto più si favoriscono le gerarchie superiori, 
ed altrettanto poco si curano le inferiori, che pur sono esse 
il principale nerbo della nostra marineria. 

PRESIDENTE. Se l'onorevole Biancheri non intende di 
fare alcuna proposta, pare che riesca inutile di protrarre la 
discussione dopo la dichiarazione del Ministero di aver in-
tenzione di preparare una legge e poi presentarla al Parlamento. 

BIANCHERI. Credo che il signor presidente non sapesse 
se io volessi fare una proposta; io sarei in diritto di farla; ma 
vóleva esporre ancora alcune osservazioni relativamente ai di-
ritti degli ufficiali. 

Quando si tratta di diritti, e specialmente di quelli che sono 
i meno difesi, si può riderne alcune volte ; ma credo che è 
necessario che nella Camera vi sia qualcheduno che faccia 
sentire le loro ragioni. 

Se poi la Camera pensa diversamente, io tacerò. 
PRESIDENTE . La Camera non intende punto di to-

glierle la parola ; solamente si è osservato che, mentre il 
Ministero ha dichiarato di presentare una legge in propo-
sito, sembravano inutili ulteriori spiegazioni; ed è perciò 
che ho domandato all'onorevole preopinante se aveva qual-
che proposta specifica, onde poter dare appunto la parola ad 
altri oratori; ma non è intendimento nè del presidente nè 
della Camera di troncarle la parola. 

Se ha qualche altra osservazione a fare, la Camera è dis-
posta a sentirla. 

BIANCHERI . Vi r inuncio . 
M O N T I C E L L I , relatore. Io non rientrerò sulla prima que-

stione per rispondere alle obbiezioni del deputato Biancheri; 
osserverò solo quanto all'accusa ch'egli ha mosso sulla diffe-
renza di trattamento tra gli uffiziali ed i bass'uffiziali, e che 
desunse da che questa legge propone un miglioramento alla 
classe degli uffiziali, senza occuparsi dei sott'uffiziali, osser-
verò, dico, che questa legge non propone un beneficio per 
gli uffiziali, ma tende con vantaggio del servizio dello Stato 
a diminuire il numero degli anni per il passaggio da un grado 
all'altro di uffiziali, i quali, perchè attivissimi, operosi e ca-
paci, sono continuamente applicati agli arsenali e cantieri, 
all'artiglieria ed alle macchine a vapore, senza obbligarli a 
navigare, motivo pel quale erano evidentemente pregiudicati 
in confronto degli altri. 

RIANCHERI . E le guard ie -mar ina? 
MONTICELLI, relatore. Le guardie-marina di LAclasse r i-

cavavano un vantaggio di sei mesi. Questo è vero; ma ciò è stato 
proposto, e a quest'ora votato anche dalla Camera, perchè 
la posizione che poteva venir fatta da un momento all'altro 
ai giovani che erano per sortire guardia-marina dal ^collegio, 
poteva alle volte ritenere i giovani stessi e forse anche i pa-
renti dal metterli a studiare, perchè l'articolo U, ora in di-
scussione, che permetterebbe ai capitani mercanti di prima 
classe di entrare come sottotenenti di vascello effettivi nel 
corpo della marineria militare, potrebbe da un momento al-
l'altro chiudere la sortita ai guardie-marina di secondaclasse, 
per passare di prima, e quindi diminuire la loro buona vo-
lontà ed applicazione allo studio. 

Dirò di più che in seno alla Commissione e nell'ufficio a 
cui appartengo se n'è parlato moltissimo. 

Vi erano deputati che sostenevano appunto i guardie-ma-
rina, e dicevano che questa legge favorevole ai capitani di 
prima classe mercantile, se da un lato poteva presentare del-
l'utilità allo Stato, bisognava però che fosse fatta in modo che 
non diminuisse l'effettivo del collegio di marina, il quale si 
doveva anzi aumentare. 

Malgrado tutto il desiderio che credo abbia il Ministero e 
certamente anche il paese e la Camera che si aumenti il col-
legio di marina per aver maggior numero di ufficiali, io dirò 
che anche al giorno d'oggi manca un quarto circa del numero 
degli allievi che potrebbero stare nel collegio ed è perciò che 
si è aggiunto l 'art. 3, che realmente starebbe meglio dopo 
il 4° di cui è conseguenza, per diminuire il numero dei mesi 
di navigazione richiesti ai guardie-marina. 

Per queste ragioni io credo poter sostenere al deputato 
Biancheri che questo progetto di legge non è in favore degli 
ufficiali di marineria, ma niello Stato, ed anche un po' dei 
capitani marittimi. 
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C A B E I J I A . Non voglio pro lungare la d i s c u s s i o n e ; m a , 
s i ccome l 'onorevole B iancher i ha c reduto che ai piloti fosse 
quasi preclusa la via ai gradi super ior i , mi p a r e necessar io 
di fendere la legge da questo appunto. 

Egli ha detto che i piloti sono promossi ai gradi super ior i 
sol tanto in via di eccezione . Mi pare che l ' a r t . 12 della legge 
esclude q u e s t ' o b i e t t o . Ivi è d e t t o : « che saranno nomina l i 
guard ie -mar ina di pr ima classe gli a l l ievi pella scuola di m a -
r ina e i piloti di terza c lasse , e ciò senza alcuna preferenza 
in favore degli al l ievi di mar iner ia sopra i pi lot i . » 

Adunque , secondo la disposizione della l egge , la via è a -
perta al sempl ice marinaio per a r r i v a r e a ques to pr imo grado 
dello stato maggiore , che si ch iama g u a r d i a - m a r i n a . 

L ' is truzione nel le scuole naut iche ed il servizio reso a bordo 
dei regii l egni , c o m e piloto, sono due mezzi equivalent i p e r 
essere promosso al pr imo gradino dello stato maggiore . 

Il piloto di terza classe è equiparato al l 'a l l ievo del le scuole 
per diventare guardia -mar ina : ed una volta arr ivato a questo 
grado , egli non ha più ostacoli e può p e r c o r r e r e tutti i gradi 
super ior i . 

Certo è difficile ai piloti a r r i v a r e ai gradi super ior i , è cosa 
r a r a . Se ciò si verif ica più spec ia lmente in F r a n c i a , si è p e r -
chè la F r a n c i a ha una vasta m a r i n e r i a mi l i ta re , e questa m a -
r i n e r i a fa mol te e cont inue campagne . Noi abbiamo invece 

una piccol iss ima m a r i n e r i a , che fa pochissime c a m p a g n e , e 
perc iò più r a r a m e n t e i marinai pervengono ai gradi s u p e r i o r i . 

P R E S I D E N T E . S i ccome la Camera non è più in n u m e r o , 
cos ì si r imanda a domani la discussione. 

La seduta è levata al le ore S 1 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

i ° Seguito della discussione sul proget to di legge re lat ivo 
a l l 'avanzamento de l l ' a rmata di m a r e ; 

2° Interpel lanza del deputato B r u n e t in torno ad un d e -
c r e t o del Governo toscano c o n c e r n e n t e il s istema m o n e -
tar io ; 

Discussione dei progett i di l e g g e : 
3° R iordinamento del pubbl ico servizio nel le parti di t e r -

r i tor io già appar tenent i ai c i r condar i di Nizza e di M o -
r iana ; 

li" Proroga dei t e r m i n i fissati ai procurator i per p r e s t a r e 
la m a l l e v e r i a ; 

5° Relaz ione di petizioni d ich iara te d 'urgenza ; 
6° Discussione del proget to di legge per una spesa m a g -

giore sul bi lancio 1 8 S 9 dei lavori pubblici per il servizio 
te legraf ico . 
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